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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 13 febbraio 2024.

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Bignami,
Bitonci, Braga, Brambilla, Calderone, Cap-
pellacci, Carloni, Casasco, Cavandoli, Cec-
chetti, Cirielli, Colosimo, Alessandro Co-
lucci, Enrico Costa, Sergio Costa, Dell’Olio,
Della Vedova, Delmastro Delle Vedove, Don-
zelli, Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti,
Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Guerini, Gusmeroli, Leo, Letta, Lol-
lobrigida, Lupi, Magi, Mangialavori, Ma-
schio, Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari,
Molteni, Morrone, Mulè, Nordio, Orsini,
Osnato, Nazario Pagano, Patriarca, Pelle-
grini, Pichetto Fratin, Prisco, Rampelli, Ri-
chetti, Rixi, Rizzetto, Roccella, Rosato, An-
gelo Rossi, Rotelli, Scerra, Schullian, Se-
menzato, Francesco Silvestri, Siracusano,
Sportiello, Stefanazzi, Sudano, Tabacci, Ta-
jani, Trancassini, Traversi, Tremonti, Vac-
cari, Varchi, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bagnai, Baldino, Barba-
gallo, Barelli, Bellucci, Benvenuto, Bignami,
Bitonci, Braga, Brambilla, Calderone, Cap-
pellacci, Carloni, Casasco, Cavandoli, Cec-
chetti, Cirielli, Colosimo, Alessandro Co-
lucci, Enrico Costa, Sergio Costa, Deidda,
Dell’Olio, Della Vedova, Delmastro Delle
Vedove, Donzelli, Faraone, Ferrante, Ferro,
Fitto, Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard,
Gemmato, Giachetti, Giglio Vigna, Gior-
getti, Gribaudo, Guerini, Gusmeroli, Leo,

Letta, Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangiala-
vori, Maschio, Mazzi, Meloni, Minardo, Mo-
linari, Molteni, Morrone, Mulè, Nordio, Or-
sini, Osnato, Nazario Pagano, Patriarca,
Pichetto Fratin, Prisco, Rampelli, Richetti,
Rixi, Rizzetto, Roccella, Rotelli, Scerra,
Schullian, Semenzato, Francesco Silvestri,
Siracusano, Sportiello, Stefanazzi, Stefani,
Sudano, Tabacci, Tajani, Trancassini, Tra-
versi, Tremonti, Vaccari, Varchi, Zaratti,
Zoffili, Zucconi.

Annunzio di disegni di legge.

In data 9 febbraio sono stati presentati
alla Presidenza i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale:

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San
Giovanni di Gerusalemme di Rodi e di
Malta, detto Sovrano Militare Ordine di
Malta – SMOM, fatto a Roma il 23 ottobre
2023 » (1703);

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e dal Ministro delle imprese e del made
in Italy:

« Disposizioni in materia di destinazione
di proventi derivanti dalla vendita di pro-
dotti » (1704).

Saranno stampati e distribuiti.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge MOLLICONE: « Di-
sposizioni per il sostegno, la tutela e la
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promozione delle associazioni e delle ma-
nifestazioni di rievocazione storica » (988) è
stata successivamente sottoscritta dal de-
putato Malaguti.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

VI Commissione (Finanze):

BILLI: « Modifica all’articolo 1, comma
741, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
in materia di equiparazione del regime
fiscale nell’applicazione dell’imposta muni-
cipale propria agli immobili posseduti nel
territorio nazionale da cittadini iscritti nel-
l’Anagrafe degli italiani residenti all’e-
stero » (1400) Parere delle Commissioni I,
III, V e VIII;

VII Commissione (Cultura):

ORLANDO: « Modifiche al decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 208, in materia
di disciplina e organizzazione del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale » (881) Parere delle Commissioni I, II,
V, VI, IX, XI, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali;

IX Commissione (Trasporti):

MALAGUTI ed altri: « Disposizioni in
materia di diffusione di immagini o voci di
persone reali prodotte o modificate me-
diante sistemi di intelligenza artificiale »
(1534) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni), V,
VII, X e XIV;

XI Commissione (Lavoro):

CONTE ed altri: « Disposizioni sperimen-
tali concernenti la riduzione dell’orario di
lavoro mediante accordi definiti nell’am-
bito della contrattazione collettiva » (1000)
Parere delle Commissioni I, V, X e XIV;

XIII Commissione (Agricoltura):

SIMIANI ed altri: « Disposizioni concer-
nenti la prevenzione e il controllo della
proliferazione di canidi derivanti dai pro-
cessi di ibridazione del lupo nonché la
prevenzione e l’indennizzo dei danni alle
imprese zootecniche » (1370) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V, VII, VIII, X, XII, XIV
e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali;

Commissioni riunite XI (Lavoro) e XII
(Affari sociali):

CARFAGNA ed altri: « Disposizioni in
favore delle donne vittime di violenza di
genere » (1681) Parere delle Commissioni I,
II, V, VI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per gli aspetti attinenti alla
materia tributaria), X, XIV e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 12 febbraio 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della società
EUR Spa, per l’esercizio 2021, cui sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 187).

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 13 febbraio 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria di Poste
italiane Spa, per l’esercizio 2022, cui sono
allegati i documenti rimessi dall’ente ai
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sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 188).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 13 febbraio 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria della Cassa
depositi e prestiti Spa, per l’esercizio 2022,
cui sono allegati i documenti rimessi dal-
l’ente ai sensi dell’articolo 4, primo comma,
della citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 189).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VI Commis-
sione (Finanze).

Trasmissione dal Ministro della difesa.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 8 febbraio 2024, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la rela-
zione sullo stato di avanzamento dei prov-
vedimenti di ristrutturazione delle Forze
armate, riferita all’anno 2023 (Doc. XXXVI-
bis, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla IV
Commissione (Difesa).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 9 febbraio 2024, ha trasmesso un
documento, predisposto dal Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, con-
cernente il seguito dato dal Governo alla
risoluzione, approvata il 28 giugno 2023,
recante le osservazioni della Regione Emilia-

Romagna relative alla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
recante modifica della direttiva 2000/60/CE
che istituisce un quadro per l’azione co-
munitaria in materia di acque, della diret-
tiva 2006/118/CE sulla protezione delle ac-
que sotterranee dall’inquinamento e dal
deterioramento e della direttiva 2008/105/CE
relativa a standard di qualità ambientale
nel settore della politica delle acque
(COM(2022) 540 final) e alla proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio concernente il trattamento delle ac-
que reflue urbane (rifusione) (COM(2022)
541 final).

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 12 febbraio 2024, ha trasmesso la
seguente relazione concernente il seguito
dato dal Governo agli indirizzi definiti dalle
Camere in merito a progetti di atti dell’U-
nione europea o ad atti preordinati alla
formulazione degli stessi:

relazione, predisposta dal Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
concernente il seguito della risoluzione della
4a Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) del Senato (atto Senato Doc. XVIII-
bis, n. 15) in merito alla proposta di diret-
tiva del Parlamento europeo e del Consiglio
sul monitoraggio del suolo e la resilienza
(normativa sul monitoraggio del suolo)
(COM(2023) 416 final).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di risoluzioni
del Parlamento europeo.

Il Parlamento europeo, in data 5 feb-
braio 2024, ha trasmesso le seguenti riso-
luzioni, approvate nella tornata dal 15 al 18
gennaio 2024, che sono assegnate, ai sensi
dell’articolo 125, comma 1, del Regola-
mento, alle sottoindicate Commissioni, non-
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ché, per il parere, alla III Commissione
(Affari esteri) e alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), se non già
assegnate alle stesse in sede primaria:

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sulle sostanze che riducono lo
strato di ozono e che abroga il regolamento
(CE) n. 1005/2009 (Doc. XII, n. 294) – alla
VIII Commissione (Ambiente);

Risoluzione legislativa sulla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio sui gas fluorurati a effetto serra,
che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 e
che abroga il regolamento (UE) n. 517/
2014 (Doc. XII, n. 295) – alla VIII Com-
missione (Ambiente);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica la direttiva 2014/
65/UE relativa ai mercati degli strumenti
finanziari (Doc. XII, n. 296) – alla VI Com-
missione (Finanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) n. 600/2014 per quanto riguarda il
miglioramento della trasparenza dei dati di
mercato, l’eliminazione degli ostacoli all’e-
mergere di un sistema consolidato di pub-
blicazione, l’ottimizzazione degli obblighi
di negoziazione e il divieto di ricevere pa-
gamenti per la trasmissione degli ordini dei
clienti (Doc. XII, n. 297) – alla VI Com-
missione (Finanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo a misure commerciali
eccezionali applicabili ai paesi e territori
che partecipano o sono legati al processo di
stabilizzazione e di associazione (codifica-
zione) (Doc. XII, n. 298) – alle Commis-
sioni riunite III (Affari esteri) e X (Attività
produttive);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di direttiva del Consiglio che stabilisce norme
sull’introduzione di un’agevolazione per ri-
durre la distorsione a favore del debito
rispetto al capitale e sulla limitazione della

deducibilità degli interessi ai fini dell’im-
posta sul reddito delle società (Doc. XII,
n. 299) – alla VI Commissione (Finanze);

Risoluzione legislativa sulla proposta
di direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica le direttive 2005/
29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la
responsabilizzazione dei consumatori per
la transizione verde mediante il migliora-
mento della tutela dalle pratiche sleali e
dell’informazione (Doc. XII, n. 300) – alla
X Commissione (Attività produttive);

Risoluzione sull’attuazione dello svi-
luppo territoriale (RDC, titolo III, capo II)
e la sua applicazione nell’Agenda territo-
riale europea 2030 (Doc. XII, n. 301) – alla
V Commissione (Bilancio);

Risoluzione sulla politica di concor-
renza – Relazione annuale 2023 (Doc. XII,
n. 302) – alla X Commissione (Attività pro-
duttive);

Risoluzione sul ruolo del Parlamento
europeo e della sua diplomazia parlamen-
tare nella politica estera e di sicurezza
dell’Unione europea (Doc. XII, n. 303) –
alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sulle sfide attuali e future
in materia di cooperazione transfrontaliera
con i paesi vicini (Doc. XII, n. 304) – alla
III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sulla proposta di regola-
mento del Consiglio che modifica l’allegato
II del regolamento (CE) n. 396/2005 del
Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda i livelli massimi di residui
di tiacloprid in o su determinati prodotti
(Doc. XII, n. 305) – alla XII Commissione
(Affari sociali);

Risoluzione legislativa concernente il
progetto di decisione del Consiglio relativa
alla conclusione, a nome dell’Unione e dei
suoi Stati membri, del protocollo di ade-
sione dell’accordo quadro di partenariato
globale e cooperazione tra la Comunità
europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la Repubblica di Indonesia, dall’al-
tra, per tener conto dell’adesione della Re-
pubblica di Croazia all’Unione europea (Doc.
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XII, n. 306) – alla III Commissione (Affari
esteri);

Risoluzione recante raccomandazioni
alla Commissione concernenti la promo-
zione della libertà della ricerca scientifica
nell’Unione europea (Doc. XII, n. 307) –
alla VII Commissione (Cultura);

Risoluzione sull’attuazione delle di-
sposizioni del trattato relative ai parla-
menti nazionali (Doc. XII, n. 308) – alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea);

Risoluzione sui mondi virtuali: oppor-
tunità, rischi e implicazioni strategiche per
il mercato unico (Doc. XII, n. 309) – alle
Commissioni riunite IX (Trasporti) e X (At-
tività produttive);

Risoluzione sulla relazione annuale
concernente le attività del Mediatore euro-
peo nel 2022 (Doc. XII, n. 310) – alla XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea);

Risoluzione sulla continua persecu-
zione del Falun Gong in Cina, in partico-
lare il caso di Ding Yuande (Doc. XII,
n. 311) – alla III Commissione (Affari esteri);

Risoluzione sullo stato di avanza-
mento dell’attuazione della politica co-
mune della pesca e le prospettive future
(Doc. XII, n. 312) – alla XIII Commissione
(Agricoltura);

Risoluzione sull’attuazione del rego-
lamento (UE) 1379/2013 relativo all’orga-
nizzazione comune dei mercati nel settore
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura
(Doc. XII, n. 313) – alla XIII Commissione
(Agricoltura);

Risoluzione sulla situazione umanita-
ria a Gaza, la necessità di raggiungere un
cessate il fuoco e i rischi di un’escalation
regionale (Doc. XII, n. 314) – alla III Com-
missione (Affari esteri);

Risoluzione sulla situazione in Unghe-
ria e sui fondi dell’Unione europea conge-
lati (Doc. XII, n. 315) – alla III Commis-
sione (Affari esteri).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 9 e 12
febbraio 2024, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere, se
non già assegnati alla stessa in sede pri-
maria, della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio sull’ap-
plicazione del regolamento (UE, Euratom)
2020/2092 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 2020, relativo a
un regime generale di condizionalità per la
protezione del bilancio dell’Unione
(COM(2024) 17 final), che è assegnata in
sede primaria alle Commissioni riunite V
(Bilancio) e XIV (Politiche dell’Unione eu-
ropea);

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) 2021/
1173 per quanto riguarda un’iniziativa Eu-
roHPC per le start-up al fine di rafforzare
la leadership europea nell’intelligenza arti-
ficiale affidabile (COM(2024) 29 final), che
è assegnata in sede primaria alle Commis-
sioni riunite IX (Trasporti) e X (Attività
produttive);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea nell’ambito del Comi-
tato europeo per l’elaborazione di norme
per la navigazione interna e della Commis-
sione centrale per la navigazione sul Reno
sull’adozione di norme relative alle quali-
fiche professionali del settore della naviga-
zione interna (COM(2024) 59 final), che è
assegnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Forum mon-
diale per l’armonizzazione dei regolamenti
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sui veicoli della Commissione economica
per l’Europa delle Nazioni Unite riguardo
alle proposte di modifica dei regolamenti
ONU n. 10, 13, 37, 45, 46, 48, 53, 54, 55, 79,
106, 107, 128, 130, 140, 148, 149, 150, 158
e 167 (COM(2024) 61 final), corredata dal
relativo allegato (COM(2024) 61 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla IX Commissione (Trasporti);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulla valu-
tazione del regolamento (UE) 2019/1896
sulla guardia di frontiera e costiera euro-
pea, compresa una revisione del corpo per-
manente (COM(2024) 75 final), corredata
dal relativo allegato (COM(2024) 75 final –
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla I Commissione (Affari costituzionali).

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che istituisce
una piattaforma comune di dati sulle so-
stanze chimiche, stabilisce norme per ga-
rantire che i dati ivi contenuti siano repe-
ribili, accessibili, interoperabili e riutilizza-
bili e istituisce un quadro di monitoraggio
e prospettive per le sostanze chimiche
(COM(2023) 779 final), già trasmessa dalla
Commissione europea e assegnata, in data
9 febbraio 2024, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alla XII Commissione (Af-
fari sociali), con il parere della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea), è
altresì assegnata alla medesima XIV Com-
missione ai fini della verifica della confor-
mità al principio di sussidiarietà; il termine
di otto settimane per la verifica di confor-
mità, ai sensi del Protocollo sull’applica-
zione dei princìpi di sussidiarietà e di pro-
porzionalità allegato al Trattato sull’Unione
europea, decorre dal 9 febbraio 2024.

Trasmissione dalla Regione Marche.

Il Presidente della Regione Marche, in
qualità di commissario delegato titolare di
contabilità speciale, con lettera in data 12
febbraio 2024, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 27, comma 4, del codice della
protezione civile, di cui al decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, il rendiconto, per
l’anno 2023, relativo alla contabilità spe-

ciale n. 6347, concernente gli interventi ur-
genti di protezione civile per assicurare, sul
territorio nazionale, l’accoglienza, il soc-
corso e l’assistenza alla popolazione in con-
seguenza degli accadimenti in atto nel ter-
ritorio dell’Ucraina, di cui all’ordinanza del
capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 872 del 2022, nonché una relazione
sullo stato di attuazione dei relativi inter-
venti.

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla V
Commissione (Bilancio).

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 12 febbraio 2024, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento al dottor Luca De Angelis, ai
sensi dei commi 4 e 6 del medesimo arti-
colo 19, dell’incarico di livello dirigenziale
generale di direttore della Direzione gene-
rale per le nuove tecnologie abilitanti, nel-
l’ambito del Dipartimento per il digitale, la
connettività e le nuove tecnologie del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali), alla
IX Commissione (Trasporti) e alla X Com-
missione (Attività produttive).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 9 febbraio 2024,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1 e 2,
comma 2, lettera a), b), c), d) e h), numero
1), della legge 22 dicembre 2021, n. 227, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo recante defi-
nizione della condizione di disabilità, della
valutazione di base, di accomodamento ra-
gionevole, della valutazione multidimensio-
nale per l’elaborazione e attuazione del
progetto di vita individuale personalizzato
e partecipato (122).
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Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla XII Commissione (Affari so-
ciali) e, per le conseguenze di carattere
finanziario, alla V Commissione (Bilancio),
che dovranno esprimere i prescritti pareri
entro il 24 marzo 2024.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZA E INTERROGAZIONI

Iniziative di competenza volte ad assicu-
rare un’adeguata disponibilità di locali al
Liceo « Giacomo Leopardi » di Recanati
(Macerata), al fine di garantire agli stu-
denti l’attività scolastica in presenza –

3-00980

A) Interrogazione

MANZI. — Al Ministro dell’istruzione e
del merito. — Per sapere – premesso che:

il Liceo « Giacomo Leopardi » di Re-
canati (Macerata), con la sua doppia sede
nell’edificio storico di Palazzo Venieri e in
Via Aldo Moro, rappresenta uno dei prin-
cipali motivi di orgoglio della città e del-
l’intera provincia maceratese, grazie all’al-
tissima qualità dell’ampia offerta formativa
e ai numerosi progetti sviluppati dai vari
indirizzi;

si tratta, infatti, di un’eccellenza che
ha attirato negli anni un numero sempre
crescente di studenti, che oggi raggiunge la
soglia delle 2.000 unità, provenienti, oltre
che dal comune di Recanati, anche da
diversi comuni delle province di Ancona e
di Macerata;

la dirigente scolastica, a fronte della
notevole crescita di iscrizioni e della pre-
occupante carenza di spazi adeguati, prima
dell’estate ha immediatamente attivato un’in-
terlocuzione con la provincia di Macerata,
ente locale competente in materia di edi-
lizia scolastica per l’istruzione secondaria
superiore. A tal fine si sono svolti tavoli
concertativi che hanno vagliato costi, ri-
sorse e gestione di soluzioni alternative,
giungendo all’individuazione dei locali che

in precedenza avevano ospitato gli uffici
comunali durante i lavori al Palazzo del
Municipio;

presso i suddetti locali siti in posi-
zione congeniale anche per evitare spese
aggiuntive per il trasporto degli studenti, di
concerto con la provincia di Macerata, nelle
scorse settimane sono state ricavate già 11
aule, sono state ottenute le 11 certificazioni
necessarie richieste dalla stessa provincia e
cablati gli spazi per mettere in rete le Lim
e tutto il sistema informatico, con alcune
spese anticipate dal proprietario, il quale,
sempre in accordo con l’amministrazione
competente, si era reso disponibile all’ab-
bono dei primi sei mesi di affitto per di-
luire l’impiego di risorse pubbliche; nei
primi giorni di settembre 2023, a ridosso
dell’inizio delle lezioni, al momento della
firma del contratto – già discusso e stimato
nel corso dei tavoli concertativi – la pro-
vincia ha improvvisamente cambiato idea,
avallando l’ipotesi di soluzioni diverse che,
oltre ad essere logisticamente meno fun-
zionali, ad oggi ancora non risultano defi-
nite e praticabili;

l’improvviso cambio di direzione del-
l’amministrazione provinciale ha costretto
la dirigenza scolastica a convertire d’ur-
genza gli spazi della biblioteca e dei labo-
ratori multimediali ad aule, di fatto com-
promettendo il potenziale dell’offerta for-
mativa di una scuola così prestigiosa anche
in virtù della sua moderna dotazione, senza
tuttavia raggiungere la totale risoluzione
del problema;

con l’inizio delle lezioni, infatti, senza
che si fosse concretizzata alcuna soluzione
da parte della competente provincia, rile-
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vato il numero eccessivo di presenze a
Palazzo Venieri, la prefettura ha dovuto
autorizzare la riduzione degli studenti pre-
senti all’interno dell’edificio, obbligando a
questo punto la scuola, incaricata di ga-
rantire l’adeguata attività scolastica, a ri-
correre alla didattica a distanza a tempo
determinato, ma con l’ipotesi di farla pro-
seguire a rotazione tra le varie classi;

il ricorso alla didattica a distanza, che
dovrebbe avvenire solo in casi di emer-
genza e dovrebbe configurarsi come moda-
lità complementare che integri la tradizio-
nale esperienza di scuola in presenza senza
sostituirla, nel caso specifico sta avendo
luogo a seguito del mutato intendimento
della provincia, ente preposto dalla legisla-
zione sia statale che regionale;

le conseguenze della scelta presa da
parte della provincia di Macerata dettano
la necessità di fornire agli studenti del liceo
la possibilità di ricevere quanto prima l’ot-
timale attività scolastica, dentro spazi fun-
zionali, nella completezza dell’offerta for-
mativa che li ha portati a scegliere la scuola
in questione e limitando disagi di carattere
logistico che non dipendono né dalle fami-
glie, né dalla scuola –:

se non si intenda, tramite l’ufficio
scolastico regionale, adottare iniziative per
favorire un’efficace e tempestiva risolu-
zione del problema, al fine di eliminare
quanto prima il ricorso alla didattica a
distanza, permettendo agli studenti di fruire
dell’attività scolastica in presenza.

(3-00980)

Chiarimenti e iniziative in merito alla
ripartizione delle risorse del fondo per la
promozione dell’ecoturismo e del turismo
sostenibile istituito con la legge di bilancio

per il 2023 – 3-00908

B) Interrogazione

CAPPELLETTI. — Al Ministro del turi-
smo. — Per sapere – premesso che:

con il decreto ministeriale del 22 marzo
2023, recante « Disposizioni applicative per

il riparto e l’erogazione delle risorse stan-
ziate sul Fondo istituito dall’articolo 1,
comma 611, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, destinate al potenziamento degli
interventi finalizzati alla promozione del-
l’ecoturismo e del turismo sostenibile », il
Ministero del turismo ha dato attuazione
alla legge di bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2023;

il fondo avrà una valenza pluriennale
sul triennio 2023-2025 e una dotazione
complessiva di 25 milioni di euro;

dall’articolo dell’8 gennaio 2024, pub-
blicato da Il Fatto quotidiano con il titolo
« L’ecoturismo di Santanchè: fondi a poli-
tici e risto-sushi », firmato da Leonardo
Bison e Lorenzo Giarelli, emerge che il
bando per la gestione del fondo sopra ci-
tato è carente di elementi oggettivi rispetto
ai criteri per la partecipazione e alla defi-
nizione di cosa si intende per « ecoturi-
smo ». Ciò avrebbe comportato un’ineffi-
cace gestione dei fondi che verranno im-
piegati non solo per gli agriturismi, i no-
leggi di biciclette, le passeggiate, ma anche
per società di consulenza informatica, im-
mobiliaristi, resort, ristoranti sushi, stabi-
limenti balneari, noleggi auto;

tra i 169 progetti ammissibili ai finan-
ziamenti, l’articolo evidenzia anche la pre-
senza di un paio di beneficiari « politici ».
Ad Enoch Soranzo, segretario provinciale
di Fratelli d’Italia a Padova e consigliere
regionale in Veneto, sono stati riconosciuti
ben 125 mila euro per il suo hotel nel
comune di Selvazzano (Padova), mentre
per il resort « Il Ciocco » di Marialina Mar-
cucci, sorella di Andrea, più volte parla-
mentare con il Partito democratico e oggi
animatore dei LibDem, sono stati assegnati
circa 200 mila euro;

un eventuale coinvolgimento diretto al
riparto del fondo degli enti territoriali
avrebbe potuto favorire il finanziamento di
progetti più funzionali per sostenere l’eco-
turismo nei territori con una migliore ge-
stione delle risorse impegnate –:

se sia a conoscenza di quanto esposto
e se non ritenga opportuno intervenire con
urgenza per modificare le disposizioni per

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 2024 — N. 243



il riparto delle risorse del fondo, coinvol-
gendo insieme con le imprese direttamente
gli enti locali, i comuni, le unioni montane
e le comunità montane. (3-00908)

Iniziative volte a estendere a livello nazio-
nale il sistema di monitoraggio cartogra-
fico adottato a Ischia, ai fini della pro-
gettazione degli interventi di mitigazione

del rischio idrogeologico – 3-00562

C) Interrogazione

SERGIO COSTA, CASO, ILARIA FON-
TANA, DI LAURO, PENZA, AMATO, AU-
RIEMMA, L’ABBATE, MORFINO e SAN-
TILLO. — Al Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica. — Per sapere – pre-
messo che:

a Ischia nelle scorse settimane, alla
presenza dei sindaci, è stato firmato l’ac-
cordo fra il commissario delegato all’emer-
genza e i carabinieri forestali per utilizzare
le nuove cartografie satellitari ai fini della
messa in sicurezza del territorio e la rico-
struzione post-frana e post-sisma;

le nuove cartografie elaborate con le
più moderne tecnologie sono state realiz-
zate dalle équipe delle unità forestali, am-
bientali e agroalimentari dei carabinieri,
che hanno lavorato intensamente, da al-
cuni mesi, in seguito alla drammatica frana
del 26 novembre 2022, inviando a Ischia
una task force di esperti geomatici;

la collaborazione era stata richiesta
dal commissario delegato per l’emergenza,
Giovanni Legnini, direttamente al Coman-
dante generale dell’Arma dei carabinieri,
Teo Luzi, che ha subito disposto l’avvio
delle attività, che sono state suggellate isti-
tuzionalmente con la firma di un proto-
collo di collaborazione;

l’importante lavoro svolto dai carabi-
nieri forestali si è avvalso delle più mo-
derne e sofisticate tecnologie per elaborare
un modello digitale del terreno (dtm: digital
terrain model) sia del Monte Epomeo che
degli altri comuni dell’isola;

la cartografia così realizzata consen-
tirà di avere una conoscenza del territorio
con un dettaglio estremamente profondo
(fino a 20 centimetri di risoluzione spa-
ziale) e, insieme alla cartografia elaborata
dalle università e dai centri di competenza,
permetterà di avere una grande mole di
dati e informazioni, molto approfondita,
sul territorio e sul patrimonio boschivo,
che costituiranno la base per poter avviare
la progettazione degli interventi di mitiga-
zione del rischio idrogeologico;

l’iniziativa posta in essere nella zona
di Ischia conferma l’importanza di un si-
stema di monitoraggio cartografico del ter-
ritorio per migliorare la prevenzione di
ogni fattore di rischio (idrogeologico, si-
smico, atmosferico e altro) e per rendere
più efficienti le azioni di intervento in caso
di criticità –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover adottare iniziative di competenza
volte a estendere all’intero territorio nazio-
nale il cosiddetto « modello Ischia » per
garantire un più efficace governo comples-
sivo del territorio;

se non ritenga, in ogni caso, di dover
adottare iniziative di competenza volte al
rafforzamento del progetto Carg per garan-
tire in tempi brevi il completamento della
cartografia geologica d’Italia;

se e in che modo intenda dare mag-
giore impulso alla Consulta nazionale per
l’informazione territoriale ed ambientale
(Cnita), a cui è stato attribuito l’importante
compito di coordinare l’azione delle ammi-
nistrazioni pubbliche che producono set di
dati territoriali. (3-00562)

Iniziative di competenza, in particolare di
carattere ispettivo, in ordine ad asserite
violazioni della normativa in materia di
intercettazioni in relazione a un’indagine
della procura di Ragusa – 2-00297; 3-00981

D) Interpellanza e interrogazione

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della giustizia, per sapere – pre-
messo che:

la legge n. 103 del 2017 conteneva i
criteri volti a garantire la riservatezza delle
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comunicazioni e conversazioni telefoniche
e telematiche oggetto di intercettazione, in
attuazione dei quali è stato emanato il
decreto legislativo n. 216 del 2017, una
riforma entrata stabilmente in vigore con
la conversione in legge del decreto-legge
n. 161 del 2019 e che ha cercato un punto
di composizione tra le esigenze investiga-
tive e quelle relative al diritto alla riserva-
tezza e al diritto di difesa;

la disciplina dell’archivio delle inter-
cettazioni è stata dunque introdotta, agli
articoli 269 del codice di procedura penale
e 89-bis delle disposizioni attuative del co-
dice di procedura penale, dal decreto legi-
slativo n. 216 del 2017;

le norme in vigore, infatti, prevedono
che le intercettazioni ritenute dal giudice,
anche in contraddittorio con le parti, « ir-
rilevanti » siano conservate in un apposito
archivio telematico, sotto la sorveglianza
del pubblico ministero, e che non possano,
dunque, né essere trascritte, né tanto meno
essere inserite nel fascicolo, assicurando
così un controllo giurisdizionale sul mate-
riale che entra nel fascicolo stesso; inoltre,
prima della loro distruzione, sono coperte
da segreto e dunque non sono pubblicabili;
ogni accesso all’archivio e ogni rilascio di
copia deve essere registrato con annota-
zione in un apposito registro recante indi-
cazione di data e ora; il pubblico ministero,
inoltre, deve vigilare affinché nelle annota-
zioni non siano in ogni caso riportate espres-
sioni lesive della reputazione delle persone
o quelle che riguardano dati personali ri-
tenuti sensibili;

anche in caso di misure cautelari il
pubblico ministero ha l’onere di depositare
le conversazioni rilevanti su cui si fonda la
misura, escludendo quelle non rilevanti,
facendo salvo il diritto alla difesa;

per le violazioni e per gli eventuali
abusi sono già previste sanzioni severe e
proporzionate, che precludono del tutto
l’utilizzo di intercettazioni penalmente ir-
rilevanti, e questo anche a tutela di uno
strumento che gli interpellanti ritengono
fondamentale per accertare reati e per il
contrasto alla criminalità, anche organiz-
zata;

da settimane due testate giornalisti-
che, La Verità e Panorama, pubblicano bro-
gliacci e intercettazioni inerenti agli atti
dell’indagine condotta dalla procura di Ra-
gusa nell’ambito di un’inchiesta che vede
indagati alcuni membri dell’associazione
Mediterranea saving humans in merito ad
un soccorso prestato nei confronti dei 27
naufraghi abbandonati in condizioni dispe-
rate per 38 giorni a bordo della petroliera
Maersk Etienne tra l’agosto e il settembre
2020;

le intercettazioni pubblicate non hanno
alcuna attinenza con i fatti per cui è istruito
l’iter processuale, quindi dovrebbero, per
elezione, essere custodite nell’archivio ri-
servato e sottostare, dunque, alla disciplina
esposta;

inoltre, sono stati pubblicati anche
stralci di corrispondenza con un parlamen-
tare, materiale che addirittura non avrebbe
dovuto affatto essere acquisito, così come
previsto dall’articolo 68, comma terzo, della
Costituzione; il giudice per indagini preli-
minari che, su richiesta del pubblico mini-
stero, intenda porre sotto controllo l’utenza
telefonica di un deputato o senatore inda-
gato, deve necessariamente ottenere l’as-
senso della Camera dei deputati o del Se-
nato; in assenza di autorizzazione, l’inter-
cettazione non può essere eseguita; nell’e-
ventualità in cui la Camera di appartenenza
dovesse autorizzare le intercettazioni, una
volta eseguite i relativi verbali verranno
depositati presso la segreteria del pubblico
ministero in visione alle parti e ai difensori,
che potranno renderli pubblici;

tale autorizzazione della Camera di
appartenenza rappresenta, dunque, condi-
zione essenziale perché l’atto di intercetta-
zione del giudice possa considerarsi esi-
stente, dunque fonte e, conseguentemente,
che abbia contenuto di notizia: in caso
contrario ci si trova al cospetto di una
fattispecie analoga a quella dell’intercetta-
zione non eseguita dalla magistratura, dun-
que illegale, sottoposta alla disciplina di cui
all’articolo 240 del codice di procedura
penale, come modificato dalla legge 20 no-
vembre 2006, n. 281, di conversione del
decreto-legge del 22 settembre 2006, n. 259,
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recante disposizioni urgenti per il riordino
della normativa in tema di intercettazioni
telefoniche, che prevede che, per le inter-
cettazioni illegali, il pubblico ministero di-
sponga l’immediata secretazione e che il
loro contenuto non possa essere utilizzato
e che, una volta acquisite, entro quaran-
totto ore si chiede al giudice per le indagini
preliminari di disporne la distruzione, delle
cui operazioni è redatto apposito verbale;

la diffusione e la pubblicazione di tali
notizie, dunque, configura illeciti molto gravi
e di varia natura, che vanno dall’indebita
sottrazione dall’archivio riservato degli atti
delle indagini all’acquisizione e diffusione
di conversazioni che coinvolgono parlamen-
tari della Repubblica –:

se il Ministro interpellato, nel pieno
rispetto dell’azione della magistratura, non
ritenga di dover promuovere le verifiche di
competenza circa la violazione delle nor-
mative vigenti in materia di intercettazioni,
nonché circa le eventuali responsabilità in
merito alla pubblicazione di atti illegal-
mente diffusi e acquisiti, e se non intenda,
dunque, valutare di esercitare il potere
ispettivo che gli assegna la legge 12 agosto
1962, n. 1311.

(2-00297) « Braga, Serracchiani, Orlando,
Fassino, Mauri ».

ORFINI, FRATOIANNI e SERRAC-
CHIANI. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

dal 29 novembre 2023 il quotidiano
La Verità e il periodico Panorama, edito
dalla stessa casa editrice, pubblicano ogni
giorno stralci di intercettazioni private tra
persone indagate e persone che nulla hanno
a che fare con l’indagine condotta dalla
procura di Ragusa nell’ambito di un’inchie-
sta che vede indagati alcuni membri del-
l’associazione Mediterranea saving humans

in merito ad un soccorso prestato nei con-
fronti dei 27 naufraghi abbandonati in con-
dizioni disperate per 38 giorni a bordo
della petroliera Maersk Etienne tra l’agosto
e il settembre 2020;

tali stralci di intercettazioni non at-
tengono ai fatti per cui è istruito l’iter
processuale e pertanto dovrebbero essere
custoditi nell’archivio riservato, fermo re-
stando che per legge nessun atto dovrebbe
essere nella disponibilità di altri che non
siano le parti, e men che meno reso pub-
blico a mezzo stampa;

secondo gli avvocati Fabio Lanfranca
e Serena Romano, difensori degli indagati:
« Il processo nulla ha a che vedere con
quanto apparso in questi giorni su alcuni
giornali del medesimo gruppo editoriale
che stanno pubblicando stralci di atti in-
debitamente sottratti al fascicolo delle in-
dagini »;

a quanto consta agli interroganti, è
stata già depositata una denuncia diretta
ad accertare le responsabilità penali per
quanto si è verificato;

la diffusione e la pubblicazione di
notizie indebitamente sottratte dall’archi-
vio riservato degli atti delle indagini è un
fatto che, oltre ad essere penalmente rile-
vante e ledere i diritti costituzionali degli
indagati, pone anche questioni relative alla
sicurezza e alla serenità di lavoro dei ma-
gistrati e in generale del tribunale di Ra-
gusa –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti sopra citati e quali inizia-
tive di competenza, in particolare di carat-
tere ispettivo, intenda assumere al fine di
verificare gli stessi e le eventuali responsa-
bilità nella diffusione di atti riservati e
quali iniziative, per quanto di competenza,
intenda assumere per prevenire fatti
analoghi. (3-00981)
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MOZIONI SCHLEIN ED ALTRI N. 1-00233, FRANCESCO SILVESTRI ED
ALTRI N. 1-00222, ROSATO ED ALTRI N. 1-00234, FARAONE ED ALTRI
N. 1-00236, ORSINI, CALOVINI, FORMENTINI, TIRELLI ED ALTRI N.
1-00238 E FRATOIANNI ED ALTRI N. 1-00239 CONCERNENTI INIZIA-

TIVE IN MERITO ALLA CRISI IN MEDIO ORIENTE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

1) il 7 ottobre 2023 Hamas ha per-
petrato una serie di attacchi terroristici in
territorio israeliano uccidendo oltre 1.200
civili, stuprando e torturando persone in-
nocenti e portando via con la forza più di
200 cittadini israeliani e stranieri, anche
europei, che sono stati condotti a Gaza
come ostaggi, provocando non solo morte
ma anche uno shock collettivo nella società
israeliana per quello che è stato definito
come l’attacco più letale dopo la Shoah;

2) il 9 ottobre 2023 il Premier isra-
eliano Netanyahu ha annunciato un assedio
totale della Striscia di Gaza, autorizzando
la più grande mobilitazione militare del
Paese dalla guerra dello Yom Kippur del
1973 e chiedendo l’evacuazione verso Sud
dei palestinesi che vivevano nella città di
Gaza e nel nord della Striscia di Gaza: da
allora, secondo le Nazioni Unite, sono morti
oltre 25 mila palestinesi, più del 70 per
cento dei quali donne e minori, con una
stima di Save the children di oltre 10 mila
bambini uccisi;

3) a più di cento giorni dall’inizio
del conflitto, tutto il Medio Oriente sta
vivendo una profonda instabilità politica e
militare, con azioni e provocazioni che
stanno determinando un’escalation regio-

nale, a partire dagli scontri al confine tra
Israele e Libano, dalla Siria e dagli attacchi
nel Mar Rosso da parte dei ribelli yemeniti
Houti sostenuti dall’Iran, il cui regime stressa
gli equilibri regionali, con attacchi rivendi-
cati anche verso l’Iraq e il Pakistan: gli esiti
di tale escalation potrebbero essere defla-
granti per la stabilità del Mediterraneo e
per la sicurezza globale;

4) circa 1,9 milioni dei 2,2 milioni di
palestinesi della Striscia di Gaza sono sfol-
lati, le abitazioni civili distrutte o danneg-
giate dai bombardamenti israeliani supe-
rano secondo le stime oltre il 60 per cento,
la popolazione civile è spinta in aree sem-
pre più limitate ed estremamente sovraf-
follate al confine sud della Striscia, in con-
dizioni igieniche e ambientali gravemente
malsane: tutti elementi che configurano
una vera e propria « catastrofe umanita-
ria »;

5) dall’inizio delle operazioni mili-
tari a Gaza sono morti 150 membri del
personale Onu e 79 giornalisti e operatori
dei mezzi d’informazione, numeri che, come
dichiarato dal Segretario generale dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite, Antonio
Guterres « non abbiamo mai visto nella
storia delle Nazioni Unite »;

6) il Sottosegretario generale del-
l’Onu per gli affari umanitari, Martin Grif-
fiths, ha dichiarato che « la situazione nella
Striscia di Gaza devastata dalla guerra è
apocalittica: i civili sono costretti a fare
“una scelta impossibile dopo l’altra” in un
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territorio dove “nessuno luogo è sicuro” e
nessuno è al sicuro »; l’Organizzazione mon-
diale della sanità ha denunciato che il
sistema sanitario di Gaza è al collasso con
il rischio di epidemie e malattie infettive;

7) in una lettera del 6 dicembre
2023 al Consiglio di Sicurezza il Segretario
generale delle Nazioni Unite Guterres ha
invocato l’articolo 99 della Carta delle Na-
zioni Unite, ribadendo il suo appello per un
cessate il fuoco umanitario e dichiarando:
« Siamo di fronte ad un grave rischio di
collasso del sistema umanitario. La situa-
zione si sta rapidamente deteriorando fino
a diventare una catastrofe con implicazioni
potenzialmente irreversibili per i palesti-
nesi nel loro insieme e per la pace e la
sicurezza nella regione. Un tale esito deve
essere evitato a tutti i costi »;

8) i camion con gli aiuti umanitari
che entrano dal valico egiziano di Rafah
sono assolutamente insufficienti e, per-
tanto, appare necessario garantire la com-
pleta apertura anche dal valico di Kerem
Shalom, al confine tra Israele, Gaza e l’E-
gitto, al fine di garantire l’accesso di ulte-
riore cibo, acqua e medicinali, nonché la
creazione di possibili « corridoi marittimi
in collaborazione con Francia, Grecia e
Cipro », come menzionato dal Presidente
del Consiglio europeo Charles Michel il 9
novembre 2023;

9) la Commissione europea ha co-
municato che « la situazione umanitaria
continua a peggiorare in Medio Oriente » e
che « fornirà 125 milioni di euro in aiuti
umanitari al popolo palestinese nel 2024 »;
il finanziamento è finalizzato a sostenere le
organizzazioni umanitarie che operano sia
a Gaza che in Cisgiordania;

10) l’attacco terroristico da parte di
Hamas ad Israele è stato condannato con la
massima fermezza da larghissima parte
della comunità internazionale, a partire
dall’Italia e dall’Unione europea, che hanno
riconosciuto a Israele il suo diritto alla
difesa, da esercitarsi nel pieno rispetto del
diritto internazionale e del diritto interna-
zionale umanitario;

11) l’esorbitante numero di vittime
civili e la catastrofe umanitaria nella Stri-

scia di Gaza sono ancor più inaccettabili
perché Hamas non rappresenta il popolo
palestinese, ma una « organizzazione ter-
roristica », così come riconosciuta dall’U-
nione europea attraverso il regime di san-
zioni disposto dalla posizione comune 2001/
931/PESC, e i cui responsabili degli attac-
chi terroristici brutali e indiscriminati in
Israele del 7 ottobre 2023 sono stati ag-
giunti dal Consiglio, l’8 dicembre 2023, al-
l’elenco dei soggetti terroristici stabilito dal-
l’Unione europea;

12) durante la tregua umanitaria
sono stati rilasciati 81 ostaggi, ma sareb-
bero ancora 130 le persone trattenute da
Hamas nella Striscia di Gaza, per i quali i
firmatari del presente atto di indirizzo chie-
dono la liberazione incondizionata e per le
cui condizioni – definite dagli esperti delle
Nazioni Unite « particolarmente sconvol-
genti » – manifestano tutta la loro preoc-
cupazione, alla luce delle violenze sulle
donne e delle drammatiche testimonianze
dei giorni di prigionia dei rilasciati;

13) il Ministro israeliano delle fi-
nanze, Bezalel Smotrich, e il Ministro isra-
eliano per la sicurezza nazionale, Itamar
Ben-Gvir, hanno dichiarato rispettivamente
che « Israele deve favorire l’emigrazione in
massa dei palestinesi dalla Striscia di Gaza.
Dobbiamo impedire che a Gaza rimangano
due milioni di palestinesi che sognano la
distruzione di Israele » e che la creazione
di insediamenti israeliani nella Striscia di
Gaza è una soluzione « corretta, moral-
mente giusta e umana ». Tali dichiarazioni
sono espressione di una volontà di negare
la prospettiva della convivenza pacifica e
della soluzione dei « due popoli, due Stati »;

14) il Primo Ministro israeliano
Benjamin Netanyahu ha ripetutamente ri-
vendicato, da ultimo il 21 gennaio 2024, di
avere negli anni « impedito la creazione di
uno Stato palestinese che avrebbe rappre-
sentato una minaccia esistenziale per Isra-
ele » ed è oggetto da settimane di crescenti
proteste politiche e sociali – animate anche
dai movimenti per la liberazione degli ostaggi
– volte a chiederne le dimissioni e indivi-
duare una via politica per far cessare le
sofferenze degli ostaggi e della popolazione
civile palestinese;
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15) preoccupa il crescente manife-
starsi di forme di antisemitismo in tutta
Europa, con episodi di intolleranza e di
aggressione fisica o verbale verso persone,
luoghi o simboli delle comunità ebraiche
che i firmatari del presente atto di indi-
rizzo condannano con fermezza, così come
ogni altra forma di odio e razzismo, poiché
nessuno, per nessuna ragione, deve vivere
nella paura della discriminazione o della
violenza a causa della propria religione o
della propria identità;

16) in Cisgiordania, dove si assiste
da anni a un’estensione degli insediamenti
illegali in violazione delle risoluzioni Onu
242 e 2334, si registra un incremento dei
gravissimi episodi di violenza da parte di
coloni israeliani, alimentati anche da scon-
siderate iniziative, come quella del Mini-
stro della sicurezza nazionale israeliano di
approvare fino a 3.000 nuove richieste di
permessi per armi da fuoco al giorno (ri-
spetto alle 100 approvazioni un giorno prima
dell’attacco): dal 7 ottobre 2023 l’Ufficio
per il coordinamento degli affari umanitari
(Ocha) ha registrato 452 attacchi di coloni,
spesso con armi da fuoco, che hanno pro-
vocato oltre 350 vittime palestinesi e nu-
merosi danni a proprietà palestinesi – at-
tacchi che, come denunciato da organi di
stampa e organizzazioni internazionali,
hanno in molti casi visto le forze militari
israeliane accompagnare o sostenere gli ag-
gressori;

17) gli Stati Uniti hanno annunciato
l’imposizione di sanzioni contro i coloni
israeliani accusati di attacchi ai palestinesi,
così come la Francia e il Belgio, e anche la
Presidente della Commissione europea si è
detta favorevole a sanzioni contro i coloni
violenti in Cisgiordania, affermando che
« l’aumento della violenza da parte dei co-
loni estremisti sta infliggendo enormi sof-
ferenze ai palestinesi » e che « questa vio-
lenza non ha nulla a che fare con la lotta
ad Hamas e deve cessare »;

18) il 12 dicembre 2023 l’Assemblea
generale dell’Onu ha approvato a larga
maggioranza una risoluzione che chiede a
Israele « un immediato cessate il fuoco uma-
nitario » nella Striscia di Gaza e « la libe-

razione immediata e senza condizioni di
tutti gli ostaggi e la garanzia dell’accesso
per ragioni umanitarie » e su cui il Governo
italiano si è pilatescamente astenuto;

19) l’Italia ha una lunghissima tra-
dizione di presenza attiva in Palestina, in
West Bank come a Gaza, di organizzazioni
della cooperazione allo sviluppo, ma la loro
attività rischia oggi di arrestarsi a causa dei
tagli del Governo italiano: nel 2021 vi erano
destinati 15 milioni di euro per i progetti di
sviluppo e 5,2 milioni di euro per l’emer-
genza umanitaria; nel 2022, rispettiva-
mente, 16,3 milioni di euro e 3,6 milioni di
euro; nel 2023, invece, solo 11 milioni di
euro esclusivamente destinati all’emergenza
umanitaria, con il conseguente congela-
mento di dieci progetti a Gaza e in West
Bank, proprio nel momento in cui sareb-
bero stati più necessari;

20) i rischi connessi all’espansione
regionale del conflitto, anche in termini di
miscalculation degli avvenimenti, non sono
mai stati così elevati come nelle ultime
settimane, in cui si sono registrati attacchi
fuori dai confini di Israele e Palestina e,
segnatamente, al critico confine con il Sud
del Libano, dov’è presente il contingente
italiano impegnato nella missione Unifil;

21) gli attacchi terroristici dei ribelli
Houti dello Yemen alle navi in transito
verso e per il canale di Suez stanno pro-
vocando un drastico ridimensionamento del
normale traffico marittimo delle merci verso
e per il Mediterraneo e l’Europa, con im-
mediate e gravi ricadute economiche sui
noli, che colpiscono direttamente gli inte-
ressi dell’Italia;

22) si è registrata fin qui una scarsa
assertività e un colpevole ritardo nell’ini-
ziativa diplomatica dell’Unione europea, an-
che di semplice coordinamento con i ten-
tativi di dialogo promossi dai Paesi arabi, le
cui interlocuzioni principali stanno avve-
nendo con l’Amministrazione americana,
come testimoniano le reiterate missioni nella
regione del Segretario di Stato Anthony
Blinken;

23) anche in occasione del perfezio-
namento della strategia degli « Accordi di
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Abramo », promossi dalla mediazione sta-
tunitense, l’Unione europea non ha offerto
un contributo autonomo per un tentativo
di normalizzazione dei rapporti tra gli Stati
dell’area che non rimuovesse le legittime
aspettative e aspirazioni del popolo pale-
stinese;

24) Unione europea, Italia e gran
parte della comunità internazionale con-
cordano nel considerare la soluzione dei
« due popoli, due Stati » l’unica strada pos-
sibile per garantire la convivenza in pace e
sicurezza degli israeliani e dei palestinesi,
una posizione profondamente radicata nella
tradizione e nell’iniziativa diplomatica ita-
liana nei confronti di Israele e della Pale-
stina;

25) dei 193 Paesi membri delle Na-
zioni Unite, 138 Stati hanno già ricono-
sciuto lo Stato di Palestina, mentre 163 lo
Stato di Israele;

26) il Parlamento europeo ha già
approvato nel 2014 la risoluzione (2014/
2964(RSP)) sul riconoscimento dello Stato
di Palestina e successivamente il Parla-
mento italiano, con la mozione 1-00745 del
27 febbraio 2015, approvata a larga mag-
gioranza, ha impegnato il Governo al rico-
noscimento dello Stato di Palestina, quale
Stato democratico e sovrano entro i confini
del 1967 e con Gerusalemme quale capitale
condivisa, tenendo pienamente in conside-
razione le preoccupazioni e gli interessi
legittimi dello Stato di Israele;

27) l’Autorità nazionale palestinese
necessita di un sensibile rafforzamento e di
una profonda rivitalizzazione: negli ultimi
anni ha infatti manifestato una crescente
fragilità, legata all’interruzione del pro-
cesso di pace, alla prolungata assenza di un
confronto elettorale democratico e, dopo il
7 ottobre 2023, al mancato trasferimento
delle entrate fiscali che Israele effettua per
contro dell’Autorità nazionale palestinese
nei territori occupati, che sta provocando il
collasso economico e finanziario;

28) dopo anni di inerzia, la comu-
nità internazionale e l’Unione europea de-
vono recuperare un ruolo attivo nella ri-
soluzione della crisi in Medio Oriente, se-

guendo le indicazioni del suo Alto rappre-
sentante per gli affari esteri e la politica di
sicurezza, Josep Borrell, sostenendo le com-
ponenti più avanzate delle società israe-
liana e palestinese nella ripresa del pro-
cesso di pace e della soluzione politica dei
« due popoli, due Stati », anche rafforzando
le iniziative di dialogo con i Paesi terzi
dell’area o da essi promosse,

impegna il Governo:

1) a sostenere ogni iniziativa volta a chie-
dere un immediato cessate il fuoco
umanitario a Gaza, in linea con le
richieste avanzate dalle Nazioni Unite,
al fine di perseguire la liberazione in-
condizionata degli ostaggi israeliani e
di tutelare l’incolumità della popola-
zione civile di Gaza, garantendo altresì
la fornitura di aiuti umanitari continui,
rapidi, sicuri e senza restrizioni all’in-
terno della Striscia;

2) a sostenere un’azione coordinata a li-
vello internazionale, in particolare in
seno all’Unione europea, per promuo-
vere iniziative di de-escalation della ten-
sione in Medio Oriente e con l’obiettivo
di celebrare – come proposto nelle
conclusioni del Consiglio europeo del
27 ottobre 2023 – una conferenza in-
ternazionale di pace che ponga fine al
conflitto israelo-palestinese, attraverso
la soluzione politica dei « due popoli,
due Stati », in linea con le risoluzioni
dell’Onu, che non può prescindere da
un rinnovato ruolo dell’Autorità nazio-
nale palestinese (Anp) nella costitu-
zione di uno Stato democratico pale-
stinese, che conviva in pace, sicurezza e
prosperità accanto allo Stato di Israele,
sulla base del principio del reciproco
riconoscimento;

3) ad attivarsi per promuovere, in tutte le
sedi multilaterali, una missione inter-
nazionale di interposizione a Gaza, sotto
l’egida delle Nazioni Unite, che coin-
volga i Paesi arabi che possono assu-
mersi la responsabilità della ricostru-
zione della Striscia, in linea con la
lunga e consolidata tradizione diplo-

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 2024 — N. 243



matica conquistata dall’Italia nelle mol-
teplici missioni di pace nel mondo;

4) a promuovere – forte dell’impegno as-
sunto nel 2014 dal Parlamento europeo
e nel 2015 dal Parlamento italiano, per
preservare nell’ambito del processo di
pace la prospettiva dei « due popoli,
due Stati » – il riconoscimento dello
Stato di Palestina da parte dell’Unione
europea, nel rispetto del diritto alla
sicurezza dello Stato di Israele;

5) a sostenere l’Unione europea nell’attua-
zione in tempi rapidi delle sanzioni già
deliberate contro Hamas, per colpire la
capacità organizzativa, economica e fi-
nanziaria dell’organizzazione terrori-
stica;

6) ad adoperarsi affinché l’Unione euro-
pea appronti un pacchetto di sanzioni
contro i coloni colpevoli di crimini verso
la popolazione palestinese in Cisgior-
dania, nonché nei confronti delle orga-
nizzazioni o degli enti economici che
direttamente o indirettamente ne so-
stengono l’azione, anche alla luce del-
l’ostacolo che gli stessi rappresentano
per la ripresa di un reale percorso di
pace tra i due popoli;

7) a ripristinare i fondi per le organizza-
zioni non governative italiane che ope-
rano in Palestina e in Israele, così come
i contributi nell’anno in corso all’Unrwa
(United Nations relief and works agency
far Palestine refugees in the Near East),
per consentire agli operatori di pace di
aiutare concretamente la popolazione
sui territori, garantendo altresì l’ac-
cesso illimitato alle cure;

8) a sostenere ogni iniziativa utile, nelle
sedi giurisdizionali internazionali, volta
ad accertare le violazioni, da chiunque
compiute, del diritto internazionale e
umanitario, autorizzando il lavoro di
commissioni d’inchiesta indipendenti;

9) a sostenere, all’interno di una cornice
europea, con un mandato definito a
protezione della libertà di navigazione
e in dialogo con altri attori regionali, le
iniziative volte a garantire la sicurezza

marittima nel Mar Rosso, così come
sancito dalla Convenzione delle Na-
zioni Unite sul diritto del mare (Un-
clos), nel quadro di un forte impegno
europeo per la de-escalation nel Medio
Oriente e la pace in Terra Santa.

(1-00233) « Schlein, Braga, Provenzano,
Amendola, Graziano, Bonafè,
Ciani, Ghio, Toni Ricciardi,
Casu, Fornaro, De Luca, Fer-
rari, Morassut, Roggiani,
Ascani, Bakkali, Barbagallo,
Berruto, Boldrini, Carè, Cu-
perlo, Curti, D’Alfonso, De Ma-
ria, De Micheli, Di Biase, Di
Sanzo, Fassino, Forattini,
Fossi, Furfaro, Gianassi, Gi-
relli, Gnassi, Gribaudo, Gue-
rini, Guerra, Iacono, Lacarra,
Lai, Laus, Letta, Madia, Ma-
lavasi, Mancini, Manzi, Ma-
rino, Mauri, Merola, Orfini,
Orlando, Ubaldo Pagano, Pe-
luffo, Porta, Quartapelle Pro-
copio, Andrea Rossi, Sarra-
cino, Scarpa, Scotto, Serrac-
chiani, Simiani, Speranza, Ste-
fanazzi, Stumpo, Tabacci,
Vaccari, Zan, Zingaretti, Pa-
storino ».

La Camera,

impegna il Governo:

1) a sostenere ogni iniziativa volta alla
liberazione incondizionata degli ostaggi
israeliani e a chiedere un immediato
cessate il fuoco umanitario a Gaza, al
fine di tutelare l’incolumità della po-
polazione civile di Gaza, garantendo
altresì la fornitura di aiuti umanitari
continui, rapidi, sicuri all’interno della
Striscia;

2) a sostenere un’azione coordinata a li-
vello internazionale, in particolare in
seno all’Unione europea, per promuo-
vere iniziative di de-escalation della ten-
sione in Medio Oriente e con l’obiettivo
di celebrare – come proposto nelle
conclusioni del Consiglio europeo del
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27 ottobre 2023 – una conferenza in-
ternazionale di pace che ponga fine al
conflitto israelo-palestinese, attraverso
la soluzione politica dei « due popoli,
due Stati », in linea con le risoluzioni
dell’Onu, che non può prescindere da
un rinnovato ruolo dell’Autorità nazio-
nale palestinese (Anp) nella costitu-
zione di uno Stato democratico pale-
stinese, che conviva in pace, sicurezza e
prosperità accanto allo Stato di Israele,
sulla base del principio del reciproco
riconoscimento;

3) a sostenere l’Unione europea nell’attua-
zione in tempi rapidi delle sanzioni già
deliberate contro Hamas, per colpire la
capacità organizzativa, economica e fi-
nanziaria dell’organizzazione terrori-
stica;

4) a sostenere, all’interno di una cornice
europea, con un mandato definito a
protezione della libertà di navigazione
e in dialogo con altri attori regionali, le
iniziative volte a garantire la sicurezza
marittima nel Mar Rosso, così come
sancito dalla Convenzione delle Na-
zioni Unite sul diritto del mare (Un-
clos), nel quadro di un forte impegno
europeo per la de-escalation nel Medio
Oriente e la pace in Terra Santa.

(1-00233) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Schlein, Braga, Pro-
venzano, Amendola, Graziano,
Bonafè, Ciani, Ghio, Toni Ric-
ciardi, Casu, Fornaro, De Luca,
Ferrari, Morassut, Roggiani,
Ascani, Bakkali, Barbagallo,
Berruto, Boldrini, Carè, Cu-
perlo, Curti, D’Alfonso, De Ma-
ria, De Micheli, Di Biase, Di
Sanzo, Fassino, Forattini,
Fossi, Furfaro, Gianassi, Gi-
relli, Gnassi, Gribaudo, Gue-
rini, Guerra, Iacono, Lacarra,
Lai, Laus, Letta, Madia, Ma-
lavasi, Mancini, Manzi, Ma-
rino, Mauri, Merola, Orfini,
Orlando, Ubaldo Pagano, Pe-
luffo, Porta, Quartapelle Pro-
copio, Andrea Rossi, Sarra-
cino, Scarpa, Scotto, Serrac-

chiani, Simiani, Speranza, Ste-
fanazzi, Stumpo, Tabacci,
Vaccari, Zan, Zingaretti, Pa-
storino ».

La Camera,

premesso che:

1) l’attacco terroristico lanciato da
Hamas, il 7 ottobre 2023, verso Israele ha
riacceso il conflitto tra i due popoli, con
una lunga storia di ostilità e guerre;

2) la crisi in atto, oltre ad essere
probabilmente la più grave mai verificatasi
in terra mediorientale, scaturisce da una
situazione radicata e probabilmente sotto-
valutata dalla politica internazionale;

3) il Primo Ministro israeliano Benja-
min Netanyahu, a seguito dell’attacco de-
scritto, ha dichiarato che non si tratta
« solo di un’operazione, è proprio una
guerra ». Lo stesso ha dato l’ordine all’e-
sercito di richiamare i riservisti e di rispon-
dere alla guerra con un’ampiezza che il
nemico non ha conosciuto finora, dando il
via all’operazione « Spade di ferro » sopra a
Gaza, con l’intento di colpire obiettivi mi-
litari di Hamas. Per la prima volta dal
1973, il Consiglio di sicurezza del Governo
israeliano ha, infatti, votato l’8 ottobre 2023
lo stato di guerra, preparandosi ad un
conflitto di lunga durata;

4) la situazione umanitaria nella
Striscia di Gaza è drammatica: il bilancio
di vittime e feriti è in costante aumento,
con un numero significativo di bambini e
civili. Bilancio destinato ad aumentare con-
siderata la volatilità dello scenario attuale;

5) gli ultimi dati comunicati dal
Ministero della sanità di Gaza riportano
che in quasi quattro mesi di conflitto ri-
sultano morte circa 26.000 persone. Il 30
per cento delle infrastrutture civili è stato
distrutto. In particolare, sono state di-
strutte o interrotte dalle autorità israeliane
gran parte delle infrastrutture idriche e
solo due condotte sono state riaperte nel
mese di dicembre 2023. Secondo l’Unicef,
dal 28 dicembre 2023 sono state danneg-
giate oltre 370 scuole;
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6) sono stati uccisi oltre 140 mem-
bri del personale delle Nazioni Unite, rap-
presentando il più alto numero di vittime
nella storia delle Nazioni Unite, almeno 81
giornalisti e operatori dei media, oltre 600
operatori sanitari e pazienti negli ospedali.
Due terzi delle strutture ospedaliere della
Striscia di Gaza sono stati distrutti e un
terzo rimane a malapena operativo. Peral-
tro, come è noto, Hamas utilizza ospedali e
altre strutture sanitarie come rifugi per le
sue attività terroristiche;

7) il Consiglio europeo ha sottoline-
ato la mobilitazione dell’Unione per garan-
tire l’accesso agli aiuti umanitari da parte
delle persone più bisognose. Gli aiuti sono
insufficienti a sostenere la popolazione ci-
vile in grande difficoltà, a cominciare da
cibo, acqua potabile, medicine e materiale
igienico-sanitario. È stato, inoltre, eviden-
ziato come la stabile fornitura di elettricità
e di carburante sia essenziale all’espleta-
mento delle operazioni umanitarie, al sod-
disfacimento di bisogni vitali di prima ne-
cessità e affinché le condizioni di salute
pubblica non si aggravino ulteriormente;

8) l’attacco terroristico da parte di
Hamas, considerata un’organizzazione ter-
roristica dall’Unione europea, oltre alle nu-
merose vittime civili innocenti, colpisce le
aspirazioni di pace del popolo palestinese,
rischiando di allontanare ulteriormente il
percorso verso il pieno riconoscimento del
proprio diritto all’autodeterminazione;

9) dall’elevatissimo numero di vit-
time nella Striscia di Gaza, segnatamente
costituite da civili innocenti, e dalla tipo-
logia di strutture attaccate è desumibile
una grave violazione delle prescrizioni di
diritto internazionale umanitario;

10) il 10 ottobre 2023 sono state
votate e approvate le risoluzioni presentate
al termine delle comunicazioni del Go-
verno sulla situazione e le prospettive in
Medio Oriente a seguito degli attacchi di
Hamas contro Israele;

11) in particolare, la risoluzione
6-00052 impegnava a promuovere ogni ini-
ziativa volta alla tutela della popolazione,
anche attraverso l’apertura di corridoi uma-

nitari, considerata la drammatica situa-
zione della popolazione civile di Gaza, dove
vivono due milioni di palestinesi, tra cui
circa novecentomila bambini;

12) in Commissione affari esteri e
comunitari alla Camera dei deputati è stata
approvata la risoluzione 7-00160 del gruppo
parlamentare MoVimento 5 Stelle, che ri-
badiva l’urgente necessità dell’apertura di
corridoi umanitari, stante la drammatica
situazione degli innocenti coinvolti e so-
prattutto dei civili più vulnerabili;

13) il 27 ottobre 2023 l’Assemblea
generale dell’Onu ha adottato una risolu-
zione avanzata dalla Giordania sul con-
flitto tra Israele e Hamas, approvata con
120 voti a favore, 14 contrari e 45 asten-
sioni, tra cui quella dell’Italia. La risolu-
zione chiede una « tregua umanitaria im-
mediata, durevole e sostenuta », nonché il
rispetto del diritto umanitario internazio-
nale, assicurando le forniture e servizi es-
senziali nella Striscia di Gaza. Si chiede,
inoltre, la « liberazione immediata e incon-
dizionata » di tutti i civili tenuti in ostaggio;

14) il Parlamento europeo, il 18
gennaio 2024, ha adottato una risoluzione
non vincolante con la quale, per la prima
volta dall’inizio del conflitto, chiede un
cessate il fuoco permanente, seppur condi-
zionato al rilascio immediato di tutti gli
ostaggi e dello smantellamento dell’orga-
nizzazione terroristica di Hamas. La riso-
luzione è stata approvata con 312 voti
favorevoli, 131 contrari e 72 astensioni;

15) la grave situazione descritta po-
trebbe non risolversi in tempi brevi, in
quanto aumentano le possibilità di una
crescente instabilità che potrebbe non es-
sere circoscritta alla realtà locale, ma dif-
fusa su scala regionale e internazionale,
come dimostrano le azioni aggressive del-
l’Iran e il ricorso a mandatari come mezzo
per destabilizzare deliberatamente la re-
gione. Sono, infatti, notevolmente aumen-
tati gli attacchi della milizia yemenita Houthi
contro navi in transito nel Mar Rosso, in
particolare nello Stretto di Bab el-Mandeb;

16) il 22 gennaio 2024 si è riunito il
Consiglio « affari esteri » dell’Unione euro-
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pea per affrontare la situazione in Medio
Oriente, con due obiettivi principali: pro-
seguire nel sostegno del principio « due
popoli, due Stati » e sostenere la proposta
di Italia, Francia e Germania per una nuova
missione militare denominata « Aspides »,
che sarà incaricata di difendere, ove neces-
sario anche con l’uso della forza, le navi
mercantili nel Mar Rosso, sotto attacco
degli Houthi, con conseguenze impattanti
sull’intero commercio internazionale;

17) l’Alto rappresentante dell’U-
nione europea per gli affari esteri e la
politica di sicurezza, Josep Borrell, ha con-
diviso con gli Stati membri dell’Unione
europea idee per una discussione inerente
all’approccio globale per il riavvio del pro-
cesso di pace in Medio Oriente, sulla base
dei lavori svolti nel contesto dell’iniziativa
« Peace day effort ». In particolare, ha pro-
posto di adoperarsi per una conferenza di
pace preparatoria al fine di affrontare il
conflitto israelo-palestinese in modo glo-
bale in futuro;

18) durante il Consiglio « affari
esteri » si è altresì discusso in merito alle
proposte di sanzioni nei confronti dei co-
loni estremisti e violenti in Cisgiordania.
Decisioni in tal senso risultano essere state
adottate dalla Francia, che ha assunto mi-
sure restrittive a livello nazionale contro
alcuni coloni israeliani estremisti, come
dichiarato dalla Ministra degli esteri fran-
cese, Catherine Colonna;

19) a seguito dell’attacco terrori-
stico di Hamas, secondo quanto dichiarato
dal Governo italiano, dopo il 7 ottobre 2023
sarebbero state sospese le autorizzazioni
all’esportazione di materiale di armamento,
ai sensi della legge 9 luglio 1990, n. 185,
senza tuttavia specificare gli effetti delle
autorizzazioni concesse anteriormente alla
dichiarazione dello stato di guerra dell’8
ottobre 2023;

20) si ricorda che la legge 9 luglio
1990, n. 185, regolamenta il rilascio delle
autorizzazioni all’esportazione di materiale
di armamento da parte dell’Unità per le
autorizzazioni dei materiali di armamento
(Uama) del Ministero degli affari esteri e

della cooperazione internazionale, stabi-
lendo come principali condizioni per il
nulla osta che il Paese utilizzatore finale
non sia in stato di conflitto armato, in
contrasto con il principio di autodifesa
sancito dall’articolo 51 della Carta delle
Nazioni Unite, e che non sia responsabile di
gravi e accertate violazioni delle conven-
zioni internazionali in materia di diritti
umani, prevedendo inoltre che, nel caso in
cui tali condizioni vengano meno, la so-
spensione o la revoca delle licenze già con-
cesse venga disposta con decreto del Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Tuttavia, il Governo non ha
fornito al Parlamento una formale e det-
tagliata spiegazione in merito alla specifica
natura dei provvedimenti adottati succes-
sivamente al 7 ottobre 2023, ai sensi della
legge n. 185 del 1990, nonostante le oppor-
tunità di fornire dettagli nelle sedi istitu-
zionali nella quali si è svolto il dibattito sul
tema;

21) è dunque necessario intervenire
urgentemente per porre fine a tale vio-
lenza, richiedendo alla comunità interna-
zionale un atteggiamento più incisivo, a tal
fine,

impegna il Governo:

1) a profondere ogni sforzo a tutti i livelli,
internazionale, europeo e bilaterale, al
fine di giungere a un immediato « ces-
sate il fuoco », a garanzia dell’incolu-
mità della popolazione civile di en-
trambe le parti;

2) ad adoperarsi con urgenza a tutti i
livelli, internazionale, europeo e bila-
terale, per consentire una permanente
apertura di adeguati corridoi umani-
tari e l’ingresso di personale sanitario e
umanitario nella Striscia di Gaza, an-
che al fine di consentire l’ingresso di
aiuti umanitari e, al contempo, permet-
tere l’evacuazione dei civili più vulne-
rabili, tra cui i feriti in gravi condizioni,
bambini e anziani;

3) a intraprendere ogni utile iniziativa di
carattere internazionale ed europeo
volta a promuovere, con urgenza, una
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conferenza di pace che accompagni un
processo di negoziato sulla base delle
legittime aspettative delle parti in con-
flitto, nel rispetto dei diritti umani e
del diritto umanitario, all’interno della
cornice di principio « due popoli, due
Stati »;

4) a farsi promotore in sede europea di
una forte iniziativa diplomatica sul Go-
verno israeliano affinché rispetti il di-
ritto internazionale umanitario e ac-
cetti la prospettiva del riavvio di un
processo di pace basato sul principio
« due popoli, due Stati »;

5) a promuovere il riconoscimento dello
Stato di Palestina nei confini del 1967
secondo le risoluzioni delle Nazioni
Unite;

6) ad intraprendere le opportune inizia-
tive presso il Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite volte a promuovere
la costituzione di una missione inter-
nazionale di interposizione nella Stri-
scia di Gaza, anche con il coinvolgi-
mento diretto dei Paesi arabi, al fine di
ricostruire l’area e fornire assistenza
umanitaria alla popolazione locale;

7) a sostenere iniziative volte alla prote-
zione della popolazione civile palesti-
nese, compresa la possibilità di una
protezione Onu specifica per i residenti
di Gaza;

8) ad adoperarsi, in sede internazionale
ed europea, al fine di intraprendere
accurate inchieste volte a verificare la
veridicità delle accuse di collusione con
Hamas rivolte ai 12 dipendenti del-
l’Unrwa, United Nations relief and works
agency for Palestine refugees, al con-
tempo sostenendo la salvaguardia dei
finanziamenti all’agenzia allo scopo di
garantirne l’operatività nella Striscia di
Gaza a supporto dei rifugiati palesti-
nesi;

9) ad attivarsi, in ogni sede, affinché l’I-
talia partecipi e sostenga ogni inizia-
tiva, sia in seno all’Unione europea che
insieme ai nostri alleati e alle organiz-
zazioni internazionali, per la libera-

zione immediata e incondizionata di
tutti i civili tenuti in ostaggio, al fine di
evitare un allargamento e l’inasprirsi
del conflitto, di proteggere le popola-
zioni civili e garantire a Israele il di-
ritto di esistere e difendersi, nel ri-
spetto del diritto internazionale e uma-
nitario;

10) a rafforzare, in termini di protezione
e garanzia delle necessarie condizioni
di sicurezza, la presenza sul posto e la
capacità degli operatori umanitari delle
Nazioni Unite di fornire adeguata as-
sistenza umanitaria ai rifugiati nella
Striscia di Gaza – presidio essenziale
anche nell’ottica di una futura fase di
ricostruzione – nel rispetto della
Quarta Convenzione di Ginevra e della
Convenzione dei privilegi e delle im-
munità delle Nazioni Unite, anche al
fine di scongiurare il rischio di ten-
sioni e disordini civili, con conse-
guenze imprevedibili per l’intera re-
gione e non solo;

11) ad attivarsi immediatamente, sia in
seno all’Unione europea che insieme
ai nostri alleati e alle organizzazioni
internazionali, al fine di scongiurare
l’iniziativa militare israeliana nella
zona di Rafah, compresa una nuova
incursione di terra;

12) a farsi promotore, a livello europeo,
della sospensione della vendita, della
cessione e del trasferimento di arma-
menti allo Stato di Israele, nel rispetto
della Posizione comune (2008/944/
PESC) sulle esportazioni di armi e del
Trattato sul commercio di armi (Att)
dell’Onu;

13) a sospendere urgentemente, ove in
essere, le autorizzazioni di vendita di
armi allo Stato di Israele concesse
anteriormente alla dichiarazione dello
stato di guerra dell’8 ottobre 2023, al
fine di scongiurare che tali armamenti
possano essere utilizzati per commet-
tere gravi violazioni del diritto inter-
nazionale umanitario;

14) a fornire ogni elemento alle Camere
in merito alla natura specifica degli
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eventuali provvedimenti adottati in me-
rito alle autorizzazioni all’esporta-
zione di armamenti prodotti in Italia
verso lo Stato di Israele, ai sensi della
legge n. 185 del 1990;

15) a garantire che la missione Aspides
sia strettamente difensiva e, ai sensi
dell’articolo 42 del Trattato dell’U-
nione europea, esclusivamente rivolta
al mantenimento della pace, alla pre-
venzione dei conflitti e al rafforza-
mento della sicurezza internazionale,
in conformità ai principi della Carta
delle Nazioni Unite, con un mandato
che escluda esplicitamente qualsiasi
coinvolgimento nell’operazione anglo-
americana « Prosperity Guardian »;

16) a presentare urgentemente alle Ca-
mere, ai sensi dell’articolo 3 della legge
21 luglio 2016, n. 145, la relazione
analitica sulle missioni in corso, ai fini
della loro prosecuzione e della pro-
roga della loro durata per l’anno 2024,
al fine di garantire un efficace con-
trollo parlamentare, soprattutto in re-
lazione alle missioni internazionali ope-
ranti nel Mar Rosso e nello Stretto di
Hormuz;

17) a farsi promotore in sede europea
della previsione di sanzioni mirate
contro i coloni israeliani estremisti in
Cisgiordania, comprese le organizza-
zioni e le società ad essi connesse
direttamente ed indirettamente, in
forza dell’ostacolo che rappresentano
nell’ambito di un auspicabile processo
di pace;

18) a promuovere presso il Consiglio dei
diritti umani delle Nazioni Unite l’i-
stituzione di una commissione d’in-
chiesta indipendente, allo scopo di ac-
certare le violazioni e gli abusi del
diritto internazionale e umanitario ai
danni della popolazione civile, al con-
tempo sostenendo le opportune ini-
ziative nelle sedi giurisdizionali inter-
nazionali volte al medesimo scopo;

19) a intraprendere urgentemente inizia-
tive volte a sospendere le attività del-
l’Eni collegate alla licenza di sfrutta-

mento del giacimento di gas offshore
di fronte a Gaza nella zona marittima
G, nel pieno rispetto dei principi di
diritto internazionale e della Conven-
zione delle Nazioni Unite sul diritto
del mare del 1982 (Unclos).

(1-00222) (Nuova formulazione) « France-
sco Silvestri, Riccardo Ric-
ciardi, Ascari, Baldino, San-
tillo, Cappelletti, Auriemma,
Fenu, Pellegrini, Fede ».

La Camera,

impegna il Governo:

1) ad adoperarsi con urgenza a tutti i
livelli, internazionale, europeo e bila-
terale, per consentire una permanente
apertura di adeguati corridoi umani-
tari e l’ingresso di personale sanitario e
umanitario nella Striscia di Gaza, an-
che al fine di consentire l’ingresso di
aiuti umanitari e, al contempo, permet-
tere l’evacuazione dei civili più vulne-
rabili, tra cui i feriti in gravi condizioni,
bambini e anziani;

2) ad attivarsi, in ogni sede, affinché l’I-
talia partecipi e sostenga ogni inizia-
tiva, sia in seno all’Unione europea che
insieme ai nostri alleati e alle organiz-
zazioni internazionali, per la libera-
zione immediata e incondizionata di
tutti i civili tenuti in ostaggio, al fine di
evitare un allargamento e l’inasprirsi
del conflitto, di proteggere le popola-
zioni civili e garantire a Israele il di-
ritto di esistere e difendersi, nel ri-
spetto del diritto internazionale e uma-
nitario;

3) a fornire ogni elemento alle Camere in
merito alla natura specifica degli even-
tuali provvedimenti adottati in merito
alle autorizzazioni all’esportazione di
armamenti prodotti in Italia verso lo
Stato di Israele, nel quadro della Re-
lazione ai sensi della legge n. 185 del
1990;

4) a presentare urgentemente alle Ca-
mere, ai sensi dell’articolo 3 della legge
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21 luglio 2016, n. 145, la relazione ana-
litica sulle missioni in corso, ai fini
della loro prosecuzione e della proroga
della loro durata per l’anno 2024, al
fine di garantire un efficace controllo
parlamentare, soprattutto in relazione
alle missioni internazionali operanti nel
Mar Rosso e nello Stretto di Hormuz.

(1-00222) (Nuova formulazione – Testo mo-
dificato nel corso della seduta)
« Francesco Silvestri, Riccardo
Ricciardi, Ascari, Baldino, San-
tillo, Cappelletti, Auriemma,
Fenu, Pellegrini, Fede ».

La Camera,

premesso che:

1) in un contesto internazionale reso
già complicato dal perdurare della guerra
di aggressione russa all’Ucraina, i Paesi del
Medio Oriente si trovano al centro di im-
portanti evoluzioni geopolitiche che pre-
sentano profili di criticità, non solo per la
stabilità regionale;

2) il 7 ottobre 2023 Hamas ha per-
petrato un brutale attacco terroristico nei
confronti di Israele, che ha causato oltre
mille vittime civili e nel corso del quale
sono stati presi in ostaggio più di duecento
persone, peraltro di diverse nazionalità;

3) l’attentato si è fondato sulla vo-
lontà di Hamas – definita una « organiz-
zazione terroristica » da Unione europea,
Stati Uniti, Canada, Egitto, Giordania e
Giappone – di negare il diritto stesso al-
l’esistenza dello Stato di Israele;

4) l’immediata reazione israeliana,
accompagnata da un’imponente manovra
terrestre e aerea, per quanto condotta con
sistemi d’arma ad elevata tecnologia e pre-
cisione, non sta garantendo pienamente
una discriminazione degli obiettivi militari
da quelli civili, ciò anche in ragione dell’e-
levata densità abitativa a Gaza, della ne-
cessità di colpire i tunnel edificati da Ha-
mas, dell’utilizzo da parte dell’organizza-
zione terroristica di infrastrutture non mi-
litari – come, ad esempio, gli ospedali –

per fini bellici e del costante uso della
popolazione come scudo;

5) Hamas sta proseguendo un fitto
lancio di razzi verso Israele contro obiettivi
su larga scala e in gran parte civili e
continua a detenere sequestrati centinaia
di ostaggi;

6) preoccupano, quindi, le conse-
guenze dirette che entrambe le operazioni
stanno avendo sulla popolazione civile, in
particolare con la crisi umanitaria in corso
a Gaza, per la quale è necessario un inter-
vento presso le autorità israeliane e i gruppi
armati palestinesi affinché sia rispettato il
diritto internazionale umanitario;

7) stando ai dati diramati dalle Na-
zioni Unite, più di 1,9 milioni di persone –
corrispondente all’85 per cento della popo-
lazione di Gaza – sono state sfollate dalle
loro case, mentre secondo un rapporto di
United Nations women, sarebbero quasi 25
mila le vittime palestinesi a Gaza da quando
sono ricominciate le ostilità, di queste per
circa il 70 per cento sarebbero donne e
bambini, mentre l’Organizzazione mon-
diale della sanità ha espresso il proprio
allarme per la carenza di cibo e il possibile
manifestarsi di carestie;

8) ricordata la dichiarazione resa
dal Consiglio europeo straordinario del 1°
febbraio 2024 che definisce una posizione
comune dell’Unione europea, nella quale si
definisce con forza il diritto di Israele di
difendersi, in linea con il diritto umanitario
ed internazionale, si ribadisce l’importanza
di garantire la protezione di tutti i civili in
linea con il diritto internazionale umani-
tario e si rinnova l’esortazione ad Hamas a
liberare immediatamente tutti gli ostaggi
senza alcuna precondizione;

9) pur accogliendo con favore gli
accordi raggiunti, con la mediazione di
Egitto, Qatar e Stati Uniti, per temporanei
cessate il fuoco che hanno consentito una
pausa delle ostilità, lo scambio di rispettivi
prigionieri e l’ingresso di alcuni convogli
umanitari, tali iniziative non sono risultate
sufficienti a soddisfare le esigenze di base
della popolazione civile;

10) appare evidente che l’acuirsi delle
tensioni nella Striscia di Gaza annulla le
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già timide prospettive di dialogo tra le parti
che si erano riaperte grazie al processo
avviato con gli « Accordi di Abramo », pre-
giudicando il possibile raggiungimento in
futuro di un accordo;

11) nell’audizione del 30 gennaio
2024 innanzi alle Commissioni esteri della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, il Governo ha ribadito che
nella prospettiva italiana l’unica via d’u-
scita dalla crisi è di natura politica, indi-
rizzata alla soluzione dei « due popoli e due
Stati », che permetta ad entrambi di eser-
citare il proprio diritto all’autodetermina-
zione e a vivere in modo dignitoso, con un
rafforzamento e una responsabilizzazione
delle autorità palestinesi, nel rispetto delle
esigenze di sicurezza di Israele;

12) nel ribadire, quindi, con fer-
mezza, la condanna ad Hamas per i suoi
attacchi e il diritto di Israele a difendersi,
seppur nel quadro di una reazione quanto
più proporzionata, la priorità rimane l’in-
dividuazione di una soluzione diplomatica
che eviti un’ulteriore escalation nella re-
gione e l’estensione del conflitto che inne-
scherebbe un’ulteriore polarizzazione delle
relazioni internazionali;

13) desta preoccupazione, in parti-
colare, il possibile allargamento delle ten-
sioni al Libano, dove peraltro è impegnato
un contingente militare italiano nell’ambito
della missione Unifil, e il possibile inter-
vento diretto di Hezbollah;

14) contestualmente all’acuirsi delle
tensioni in Israele e nella Striscia di Gaza,
si è registrato un aggravamento delle con-
dizioni di sicurezza della navigazione in
corrispondenza dello Stretto di Bab al Man-
dab che controlla l’accesso al Mar Rosso e
sul quale si riversano le conseguenze del
conflitto interno allo Yemen, che vede con-
trapposti il Governo internazionalmente ri-
conosciuto e i ribelli Houthi;

15) le milizie, grazie anche al soste-
gno iraniano, stanno disponendo crescenti
minacce alla navigazione lungo le coste
yemenite del Golfo di Aden, colpendo le
navi mercantili in traversata da e verso il
Canale di Suez con il dichiarato obiettivo di

colpire non solo il traffico collegato con
Israele ma anche i suoi partner e tutto il
naviglio occidentale;

16) secondo quanto riportato da
un’analisi dell’Università di Bradford, dal-
l’inizio degli attacchi sarebbero più di due-
cento le navi che hanno dichiarato inci-
denti e oltre centocinquanta quelle che
sono state costrette a cambiare rotta;

17) lo stato di insicurezza nel quale
versa il Mar Rosso sta comportando la
modificazione delle principali rotte com-
merciali tra l’Europa e l’Asia, che, anziché
attraversare il Canale di Suez, circumnavi-
gano l’Africa al di sotto del Capo di Buona
Speranza, per poi raggiungere i porti del
Nord Europa;

18) il nuovo itinerario, oltre a cau-
sare un incremento dei tempi di percor-
renza finanche di 15 giorni e un aumento
dei costi di trasporto stimato attorno al
20-30 per cento, comporta, altresì, la totale
esclusione dei porti del Mediterraneo, che
rischia di gravare sulla capacità di approv-
vigionamento di materie prime ed energe-
tiche e sulla capacità di esportazione;

19) già nelle prime settimane dagli
attacchi si è assistito ad una riduzione del
traffico marittimo, da 400 a 250 navi al
giorno, che mina gli interessi commerciali
strategici e di sicurezza nazionali e la te-
nuta economica degli scali portuali italiani;

20) alla luce dei recenti avveni-
menti, una coalizione internazionale gui-
data dagli Stati Uniti ha predisposto un
contingente militare di protezione per as-
sicurare la navigazione nel Mar Rosso;

21) l’Italia, assieme a numerosi altri
Paesi dell’Unione europea e del G7, ha
aderito alle dichiarazioni di condanna delle
aggressioni operate dalle milizie Houthi e
contribuito, nell’ambito delle missioni in-
ternazionali già autorizzate, con una pro-
pria fregata con compiti di supporto asso-
ciato;

22) il nostro Paese, del resto, è già
impegnato in missioni di sorveglianza e
sicurezza della navigazione come nel caso
dell’iniziativa Emasoh nello Stretto di Hor-
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muz, a protezione del naviglio mercantile
in transito in quest’area particolarmente
strategica o come nel caso della missione
europea Atalanta nel bacino somalo per la
sorveglianza e il riconoscimento di attività
sospette riconducibili al fenomeno della
pirateria;

23) il Consiglio dell’Unione europea
dei Ministri degli esteri che si è riunito il 22
gennaio 2024 ha informalmente deliberato
l’avvio di una missione militare navale a
protezione del naviglio mercantile in tran-
sito nel Mar Rosso, implementando le mis-
sioni già in essere in quell’area geografica,
e nel prossimo Consiglio dell’Unione euro-
pea del 19 febbraio 2024 si dovrebbe giun-
gere all’avvio ufficiale della nuova missione
Aspides, di cui l’Italia è stata tra i Paesi
promotori;

24) destano molta preoccupazione
le minacce delle milizie rivolte specificata-
mente al nostro Paese, qualora l’Italia as-
sumesse il comando tattico della summen-
zionata missione europea;

25) in questo contesto internazio-
nale si inserisce la Presidenza italiana del
G7 che dovrà affrontare anche la crescente
instabilità, visibile nei diversi focolai in
Medio Oriente, e le relative conseguenze
sull’agenda globale;

26) se, da un lato, il vertice che si
terrà dal 13 al 15 giugno 2024 sarà l’occa-
sione per condividere con i principali part-
ner mondiali dell’Italia le possibili solu-
zioni alle situazioni di crisi, desta enorme
preoccupazione, dall’altro, la debolezza di-
mostrata dalla comunità internazionale, in
particolare dall’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, e dall’Unione europea;

27) appare sempre più urgente una
riforma del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite e degli strumenti di moral
suasion in capo all’Organizzazione e, al
contempo, lavorare nelle sedi europee per
definire un sistema di difesa e di politica
estera comuni realmente efficace che con-
senta all’Unione europea di esercitare in
modo più puntuale e persuasivo la propria
influenza, soprattutto nelle aree geografi-

che dove maggiormente si esprimono gli
interessi strategici comunitari,

impegna il Governo:

1) a rinnovare la ferma condanna all’at-
tacco terroristico perpetrato da Hamas
il 7 ottobre 2023 nei confronti di Isra-
ele, a sostenere le sanzioni che l’Unione
europea ha adottato nei confronti del-
l’organizzazione, a chiedere l’imme-
diata e incondizionata liberazione degli
ostaggi ancora sequestrati dai terroristi
e a riaffermare il pieno diritto di Isra-
ele ad esistere;

2) ad attivarsi, sia in seno all’Unione eu-
ropea che nelle sedi internazionali, a
sostegno di ogni iniziativa che consenta
di evitare una escalation militare nella
Striscia di Gaza e a profondere ogni
sforzo utile a ricostruire quanto prima
un processo di pace al fine di giungere
ad una soluzione di lungo termine che
assicuri duraturi e sostenibili equilibri
regionali che coniughino le aspirazioni
del popolo palestinese con le istanze e
garanzie di sicurezza di Israele;

3) ad attivarsi, nelle sedi internazionali,
affinché sia rispettato dalle autorità
israeliane e dai gruppi armati palesti-
nesi il diritto internazionale umanita-
rio, a fornire supporto e aiuti di natura
umanitaria alle popolazioni colpite af-
finché sia affrontata in maniera tem-
pestiva ed efficace la crisi umanitaria
in corso, anche con riguardo la carenza
di alimenti e di medicinali, evitando
ogni forma di finanziamento e sostegno
che possa supportare l’attività di orga-
nizzazioni terroristiche;

4) a definire prioritario il ripristino della
libertà e della sicurezza della naviga-
zione nel Mar Rosso e nel Golfo di
Aden, non solo per le navi mercantili
italiane, a tutela degli interessi strate-
gici nazionali e dei porti del Mar Me-
diterraneo;

5) a partecipare, in sinergia con gli altri
Paesi dell’Unione europea, ad una mis-
sione militare a protezione delle navi
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mercantili in transito nello Stretto di
Bab al Mandab e nel Mar Rosso, anche
mediante un allargamento dell’area ge-
ografica di azione delle missioni già in
essere nello Stretto di Hormuz e nel
bacino somalo;

6) a sollevare in ogni opportuna sede,
europea ed internazionale, la questione
delle pericolose interferenze in chiave
antioccidentale promosse da diversi at-
tori internazionali, non solo nel conte-
sto del Mar Rosso, al fine di poter
disegnare un’efficace strategia di rispo-
sta a protezione degli interessi nazio-
nali ed europei;

7) a supportare ulteriori impegni, nelle
sedi europee, affinché si costruiscano
le condizioni per la creazione di un’au-
tonoma capacità di difesa europea, com-
plementare e integrata nel sistema della
Nato;

8) a farsi promotore, nell’ambito della Pre-
sidenza di turno del G7, di una rifles-
sione su una riforma delle Nazioni Unite,
dei suoi organi e degli strumenti che ha
a disposizione, che consenta di resti-
tuire all’Organizzazione un ruolo deci-
sivo nella risoluzione dei conflitti.

(1-00234) (Nuova formulazione) « Rosato,
Richetti, Bonetti, Sottanelli,
Benzoni, D’Alessio, Grippo ».

La Camera,

premesso che:

1) in un contesto internazionale reso
già complicato dal perdurare della guerra
di aggressione russa all’Ucraina, i Paesi del
Medio Oriente si trovano al centro di im-
portanti evoluzioni geopolitiche che pre-
sentano profili di criticità, non solo per la
stabilità regionale;

2) il 7 ottobre 2023 Hamas ha per-
petrato un brutale attacco terroristico nei
confronti di Israele, che ha causato oltre
mille vittime civili e nel corso del quale
sono stati presi in ostaggio più di duecento
persone, peraltro di diverse nazionalità;

3) l’attentato si è fondato sulla vo-
lontà di Hamas – definita una « organiz-
zazione terroristica » da Unione europea,
Stati Uniti, Canada, Egitto, Giordania e
Giappone – di negare il diritto stesso al-
l’esistenza dello Stato di Israele;

4) l’immediata reazione israeliana,
accompagnata da un’imponente manovra
terrestre e aerea, per quanto condotta con
sistemi d’arma ad elevata tecnologia e pre-
cisione, non sta garantendo pienamente
una discriminazione degli obiettivi militari
da quelli civili, ciò anche in ragione dell’e-
levata densità abitativa a Gaza, della ne-
cessità di colpire i tunnel edificati da Ha-
mas, dell’utilizzo da parte dell’organizza-
zione terroristica di infrastrutture non mi-
litari – come, ad esempio, gli ospedali –
per fini bellici e del costante uso della
popolazione come scudo;

5) Hamas sta proseguendo un fitto
lancio di razzi verso Israele contro obiettivi
su larga scala e in gran parte civili e
continua a detenere sequestrati centinaia
di ostaggi;

6) preoccupano, quindi, le conse-
guenze dirette che entrambe le operazioni
stanno avendo sulla popolazione civile, in
particolare con la crisi umanitaria in corso
a Gaza, per la quale è necessario un inter-
vento presso le autorità israeliane e i gruppi
armati palestinesi affinché sia rispettato il
diritto internazionale umanitario;

7) stando ai dati diramati dalle Na-
zioni Unite, più di 1,9 milioni di persone –
corrispondente all’85 per cento della popo-
lazione di Gaza – sono state sfollate dalle
loro case, mentre secondo un rapporto di
United Nations women, sarebbero quasi 25
mila le vittime palestinesi a Gaza da quando
sono ricominciate le ostilità, di queste per
circa il 70 per cento sarebbero donne e
bambini, mentre l’Organizzazione mon-
diale della sanità ha espresso il proprio
allarme per la carenza di cibo e il possibile
manifestarsi di carestie;

8) ricordata la dichiarazione resa
dal Consiglio europeo straordinario del 1°
febbraio 2024 che definisce una posizione
comune dell’Unione europea, nella quale si
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definisce con forza il diritto di Israele di
difendersi, in linea con il diritto umanitario
ed internazionale, si ribadisce l’importanza
di garantire la protezione di tutti i civili in
linea con il diritto internazionale umani-
tario e si rinnova l’esortazione ad Hamas a
liberare immediatamente tutti gli ostaggi
senza alcuna precondizione;

9) pur accogliendo con favore gli
accordi raggiunti, con la mediazione di
Egitto, Qatar e Stati Uniti, per temporanei
cessate il fuoco che hanno consentito una
pausa delle ostilità, lo scambio di rispettivi
prigionieri e l’ingresso di alcuni convogli
umanitari, tali iniziative non sono risultate
sufficienti a soddisfare le esigenze di base
della popolazione civile;

10) appare evidente che l’acuirsi delle
tensioni nella Striscia di Gaza annulla le
già timide prospettive di distensione regio-
nale che si erano riaperte grazie al pro-
cesso avviato con gli « Accordi di Abramo »,
pregiudicando il possibile raggiungimento
in futuro di un accordo;

11) nell’audizione del 30 gennaio
2024 innanzi alle Commissioni esteri della
Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica, il Governo ha ribadito che
nella prospettiva italiana l’unica via d’u-
scita dalla crisi è di natura politica, indi-
rizzata alla soluzione dei « due popoli e due
Stati », che permetta ad entrambi di eser-
citare il proprio diritto all’autodetermina-
zione e a vivere in modo dignitoso, con un
rafforzamento e una responsabilizzazione
delle autorità palestinesi, nel rispetto delle
esigenze di sicurezza di Israele;

12) nel ribadire, quindi, con fer-
mezza, la condanna ad Hamas per i suoi
attacchi e il diritto di Israele a difendersi,
seppur nel quadro di una reazione quanto
più proporzionata, la priorità rimane l’in-
dividuazione di una soluzione diplomatica
che eviti un’ulteriore escalation nella re-
gione e l’estensione del conflitto che inne-
scherebbe un’ulteriore polarizzazione delle
relazioni internazionali;

13) desta preoccupazione, in parti-
colare, il possibile allargamento delle ten-
sioni al Libano, dove peraltro è impegnato

un contingente militare italiano nell’ambito
della missione Unifil, e il possibile inter-
vento diretto di Hezbollah;

14) contestualmente all’acuirsi delle
tensioni in Israele e nella Striscia di Gaza,
si è registrato un aggravamento delle con-
dizioni di sicurezza della navigazione in
corrispondenza dello Stretto di Bab al Man-
dab che controlla l’accesso al Mar Rosso a
seguito degli attacchi condotti dai ribelli
yemeniti Houthi;

15) i miliziani filo-iraniani stanno
disponendo crescenti minacce alla naviga-
zione lungo le coste yemenite del Golfo di
Aden, colpendo le navi mercantili in tra-
versata da e verso il Canale di Suez con il
dichiarato obiettivo di colpire non solo il
traffico collegato con Israele ma anche i
suoi partner e tutto il naviglio occidentale;

16) secondo quanto riportato da
un’analisi dell’Università di Bradford, dal-
l’inizio degli attacchi sarebbero più di due-
cento le navi che hanno dichiarato inci-
denti e oltre centocinquanta quelle che
sono state costrette a cambiare rotta;

17) lo stato di insicurezza nel quale
versa il Mar Rosso sta comportando la
modificazione delle principali rotte com-
merciali tra l’Europa e l’Asia, che, anziché
attraversare il Canale di Suez, circumnavi-
gano l’Africa al di sotto del Capo di Buona
Speranza, per poi raggiungere i porti del
Nord Europa;

18) il nuovo itinerario, oltre a cau-
sare un incremento dei tempi di percor-
renza finanche di 15 giorni e un aumento
dei costi di trasporto stimato attorno al
20-30 per cento, comporta, altresì, la totale
esclusione dei porti del Mediterraneo, che
rischia di gravare sulla capacità di approv-
vigionamento di materie prime ed energe-
tiche e sulla capacità di esportazione;

19) già nelle prime settimane dagli
attacchi si è assistito ad una riduzione del
traffico marittimo, da 400 a 250 navi al
giorno, che mina gli interessi commerciali
strategici e di sicurezza nazionali e la te-
nuta economica degli scali portuali italiani;

20) alla luce dei recenti avveni-
menti, una coalizione internazionale gui-
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data dagli Stati Uniti ha predisposto un
contingente militare di protezione per as-
sicurare la navigazione nel Mar Rosso;

21) l’Italia, assieme a numerosi altri
Paesi dell’Unione europea e del G7, ha
aderito alle dichiarazioni di condanna delle
aggressioni operate dalle milizie Houthi;
una fregata sotto comando nazionale pre-
sente nell’area, nell’ambito delle missioni
internazionali già autorizzate, è stata messa
a disposizione;

22) il nostro Paese, del resto, è già
impegnato in attività di sorveglianza e si-
curezza della navigazione come nel caso
della missione Emasoh nello Stretto di Hor-
muz, di monitoraggio e accompagnamento
dei navigli commerciali in transito in que-
st’area particolarmente strategica o come
nel caso della missione europea Atalanta
nel bacino somalo per la sorveglianza e il
riconoscimento di attività sospette ricon-
ducibili al fenomeno della pirateria;

23) al Consiglio dell’Unione europea
dei Ministri degli esteri che si è riunito il 22
gennaio 2024 è stato registrato il sostegno
politico degli Stati membri all’avvio di una
operazione militare navale a protezione del
naviglio mercantile in transito nel Mar Rosso
nel Golfo di Aden inglobando la missione
Emasoh/Agenor nello stretto di Hormuz;

24) le milizie hanno rivolto minacce
al nostro Paese, qualora l’Italia assumesse
il comando tattico della summenzionata
missione europea;

25) in questo contesto internazio-
nale si inserisce la Presidenza italiana del
G7 che dovrà affrontare anche la crescente
instabilità, visibile nei diversi focolai in
Medio Oriente, e le relative conseguenze
sull’agenda globale;

26) se, da un lato, il vertice che si
terrà dal 13 al 15 giugno 2024 sarà l’occa-
sione per condividere con i principali part-
ner mondiali dell’Italia le possibili solu-
zioni alle situazioni di crisi, desta enorme
preoccupazione, dall’altro, la debolezza di-
mostrata dalla comunità internazionale, in
particolare dall’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, e dall’Unione europea;

27) appare sempre più urgente una
riforma del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite e degli strumenti di moral
suasion in capo all’Organizzazione e, al
contempo, lavorare nelle sedi europee per
definire un sistema di difesa e di politica
estera comuni realmente efficace che con-
senta all’Unione europea di esercitare in
modo più puntuale e persuasivo la propria
influenza, soprattutto nelle aree geografi-
che dove maggiormente si esprimono gli
interessi strategici comunitari,

impegna il Governo:

1) a rinnovare la ferma condanna all’at-
tacco terroristico perpetrato da Hamas
il 7 ottobre 2023 nei confronti di Isra-
ele, a sostenere le sanzioni che l’Unione
europea ha adottato nei confronti del-
l’organizzazione, a chiedere l’imme-
diata e incondizionata liberazione degli
ostaggi ancora sequestrati dai terroristi
e a riaffermare il pieno diritto di Isra-
ele ad esistere;

2) ad attivarsi, sia in seno all’Unione eu-
ropea che nelle sedi internazionali, a
sostegno di ogni iniziativa che consenta
di evitare una escalation militare nella
Striscia di Gaza e a profondere ogni
sforzo utile a ricostruire quanto prima
un processo di pace al fine di giungere
ad una soluzione di lungo termine che
assicuri duraturi e sostenibili equilibri
regionali che coniughino le aspirazioni
del popolo palestinese con le istanze e
garanzie di sicurezza di Israele;

3) ad attivarsi, nelle sedi internazionali,
affinché sia rispettato dalle autorità
israeliane e dai gruppi armati palesti-
nesi il diritto internazionale umanita-
rio, a fornire supporto e aiuti di natura
umanitaria alle popolazioni colpite af-
finché sia affrontata in maniera tem-
pestiva ed efficace la crisi umanitaria
in corso, anche con riguardo la carenza
di alimenti e di medicinali, evitando
ogni forma di finanziamento e sostegno
che possa supportare l’attività di orga-
nizzazioni terroristiche;

4) a definire prioritario il ripristino della
libertà e della sicurezza della naviga-
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zione nel Mar Rosso e nel Golfo di
Aden, non solo per le navi mercantili
italiane, a tutela degli interessi strate-
gici nazionali e dei porti del Mar Me-
diterraneo;

5) a partecipare, in sinergia con gli altri
Paesi dell’Unione europea, ad una mis-
sione militare a protezione delle navi
mercantili in transito nello Stretto di
Bab al Mandab e nel Mar Rosso, anche
mediante un allargamento dell’area ge-
ografica di azione delle missioni già in
essere nello Stretto di Hormuz e nel
bacino somalo;

6) a sollevare in ogni opportuna sede,
europea ed internazionale, la questione
delle pericolose interferenze in chiave
antioccidentale promosse da diversi at-
tori internazionali, non solo nel conte-
sto del Mar Rosso, al fine di poter
disegnare un’efficace strategia di rispo-
sta a protezione degli interessi nazio-
nali ed europei;

7) a supportare ulteriori impegni, nelle
sedi europee, affinché si costruiscano
le condizioni per la creazione di un’au-
tonoma capacità di difesa europea, com-
plementare e integrata nel sistema della
Nato;

8) a farsi promotore, nell’ambito della Pre-
sidenza di turno del G7, di una rifles-
sione su una riforma delle Nazioni Unite,
dei suoi organi e degli strumenti che ha
a disposizione, che consenta di resti-
tuire all’Organizzazione un ruolo deci-
sivo nella risoluzione dei conflitti.

(1-00234) (Nuova formulazione – Testo mo-
dificato nel corso della seduta)
« Rosato, Richetti, Bonetti, Sot-
tanelli, Benzoni, D’Alessio,
Grippo ».

La Camera,

premesso che:

1) il 7 ottobre 2023 milizie terrori-
stiche riconducibili ad Hamas hanno con-
dotto una serie di attacchi in territorio
israeliano, che hanno causato la morte di

oltre 1.200 civili innocenti, compiuto un
vero e proprio femminicidio di massa, se-
viziato numerosi cittadini, anche stranieri,
rapendo, come ostaggi, oltre 200 persone
che sono state deportate a Gaza, molte
delle quali sono ancora lì trattenute;

2) successivamente il Governo isra-
eliano ha posto in essere la sua reazione
militare, tanto allo scopo di porre in sicu-
rezza il suo territorio, quanto nel tentativo
di riportare a casa gli ostaggi trattenuti a
Gaza;

3) ad oggi, a distanza di oltre tre
mesi dall’inizio del conflitto, il Medio Oriente
è ancora una polveriera, in cui si combatte
con una serie di provocazioni che hanno
determinato una gravissima escalation delle
operazioni militari, cui si sono aggiunti
scontri al confine con la Siria e scontri e
attacchi anche nella zona del Mar Rosso da
parte di gruppi organizzati di ribelli yeme-
niti Houthi, che pongono in essere azioni
anche contro Iraq e Pakistan e mettono a
rischio, oltre al già precario equilibrio del-
l’intera area, anche la sicurezza della na-
vigazione e delle popolazioni civili;

4) i danni al commercio internazio-
nale derivanti dalle incursioni dei ribelli
nel Mar Rosso sono già estremamente ri-
levanti, le spese per il trasporto delle merci
da parte delle navi container sono aumen-
tati del 350 per cento in sei settimane e una
crisi che oggi è considerata regionale ri-
schia di allargarsi ed avere effetti imprevi-
sti sul fenomeno inflattivo, soprattutto nel-
l’area Euro;

5) nel contempo il piccolo territorio
della striscia di Gaza e la sua popolazione
civile sono stretti dalla morsa dell’esercito
israeliano e dalla efferatezza delle forze
terroristiche che imperversano nell’area,
nella quale gli arrivi degli aiuti sono sem-
pre più limitati e la situazione, ormai am-
piamente deteriorata, rischia di sfociare in
una grave crisi umanitaria e sanitaria, con
il forte rischio di malattie e fenomeni epi-
demici;

6) ad oggi ben nove Paesi hanno
temporaneamente sospeso i loro finanzia-
menti all’Unrwa, decisioni dettate dal dub-
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bio che parte di questi fondi non solo non
raggiungano le popolazioni in difficoltà, ma
siano in parte destinati a fini a ad associa-
zioni e Ong che, lungi dal promuovere la
pace e il dialogo, sembrerebbero invece
incitare alla violenza;

7) molti e fin qui inascoltati sono
stati gli appelli alla pace da parte di tutte le
organizzazioni internazionali, la Commis-
sione europea ha ribadito che « la situa-
zione umanitaria continua a peggiorare in
Medio Oriente » e le Nazioni Unite, per
bocca del Sottosegretario per gli affari uma-
nitari, hanno dichiarato che per i numeri e
l’efferatezza, « la situazione nella striscia di
Gaza devastata dalla guerra è apocalit-
tica »;

8) l’attacco perpetrato da Hamas ha
tutti i connotati di una feroce ed efferata
azione terroristica ed è stato fermamente
condannato da tutta la comunità interna-
zionale, che ha ribadito unanimemente il
suo diritto a difendere la sua integrità
territoriale e la sua popolazione;

9) la cessazione delle ostilità e la
fine della guerra non possono che dipen-
dere da entrambe le parti e da tutti quei
soggetti, anche nazionali, che hanno il po-
tere di convincere Hamas a restituire gli
ostaggi alle loro famiglie e ad impegnarsi a
garantire la sicurezza, l’integrità e il rico-
noscimento all’esistenza dello Stato di Isra-
ele;

10) il principio della prospettiva dei
« due popoli, due Stati », così come espresso
dall’Unione europea e dagli Stati Uniti, non
può prescindere da alcune considerazioni
di fondo, a partire dalla natura democra-
tica dello Stato di Israele e dalla compren-
sione di quanto sia complicato in questo
contesto perseguire questo obiettivo tro-
vando il sostegno nell’opinione pubblica
israeliana quando Israele lotta per la so-
pravvivenza, accerchiata da Hamas a Gaza,
dagli Hezbollah al confine col Libano, dalle
milizie filoiraniane in Siria e nel mar Rosso
dagli Houthi, con l’Iran dietro tutti questi
conflitti;

11) il conflitto arabo-israeliano, non-
ché quelli da esso scaturiti e ad esso stret-

tamente collegati, hanno pericolosamente
accentuato la polarizzazione tra il mondo
occidentale e quello arabo, con fortissimi
rischi in merito alla pacifica convivenza
mondiale in un’ottica democratica;

12) la soluzione di un conflitto di
tale enormità, che deve approdare al con-
diviso concetto dei « due popoli, due Stati »
sopra richiamato, tuttavia, esige da un lato
un’Autorità Nazionale Palestinese che sia
forte e credibile nella condanna – finora
non ancora manifestata – degli atti terro-
ristici e che sia in grado di imporre le
proprie regole ad Hamas e, dall’altro, di
conseguenza, un Governo israeliano che
rinunci a quanto affermato da Netanyahu,
che ha dichiarato che la sicurezza nel ter-
ritorio potrà essere garantita soltanto con il
pieno controllo dell’intera Palestina da parte
delle forze di sicurezza di Israele;

13) gli Stati Uniti hanno annunciato
l’imposizione di sanzioni contro i coloni
ebrei, accusati di attacchi ai palestinesi, e la
Presidente della Commissione europea si è
detta favorevole a sanzioni contro i coloni
violenti in Cisgiordania affermando che
« questa violenza non ha nulla a che fare
con la lotta ad Hamas e deve cessare »,

impegna il Governo:

1) a incoraggiare e sostenere le trattative
di pace avviate in questi giorni e ogni
azione a livello internazionale che ga-
rantisca il cessate il fuoco umanitario,
l’immediata liberazione degli ostaggi
israeliani, la garanzia della sicurezza
del popolo israeliano sul proprio terri-
torio, e l’operatività degli aiuti umani-
tari per la popolazione civile a Gaza;

2) a farsi promotore di un’azione ampia,
condivisa e coordinata a livello inter-
nazionale, con il coinvolgimento dell’U-
nione europea e degli altri organismi
internazionali, tra cui le Nazioni Unite,
che sia in grado di promuovere ed
attuare una vera conferenza di pace
nell’ottica di una nuova e più compiuta
capacità da parte dell’Autorità nazio-
nale Palestinese di controllare il terri-
torio e di garantire la piena condanna
delle organizzazioni terroristiche;
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3) a garantire che il ripristino dei fondi da
destinare all’Unrwa (United Nations Re-
lief and Works Agency for Palestine Re-
fugees in the Near East) così come per
i fondi destinati ai Territori palestinesi
dall’Aics (Agenzia italiana per la Coo-
perazione allo Sviluppo) avvenga quando
siano state fornite dalle organizzazioni
internazionali e dalle Ong le fondamen-
tali garanzie circa l’effettivo controllo
sul loro utilizzo a fini umanitari e sulla
terzietà delle posizioni delle Ong, che
siano orientate alla diffusione della cul-
tura della pace nell’ambito delle ogget-
tive difficoltà in cui operano in Pale-
stina e nei territori oggi tragicamente
protagonisti del conflitto, nel superiore
obiettivo di fornire aiuto e cura alle
popolazioni civili e di favorire il dia-
logo;

4) a prendere tutte le opportune iniziative
atte a garantire, in accordo con i part-
ner europei e nell’ambito della isti-
tuenda missione « Aspides », la sicu-
rezza dei traffici e la fine degli attacchi
dei miliziani Houthi nello strategico
braccio di mare che va dal Golfo di
Aden al Mar Rosso, percorso obbligato
per raggiungere il Canale di Suez;

5) a sostenere l’Unione europea nell’attua-
zione delle sanzioni già deliberate con-
tro Hamas, per colpire l’organizzazione
terroristica che minaccia il diritto al-
l’esistenza di Israele;

6) ad adoperarsi affinché il femminicidio
del 7 ottobre 2023 sia dichiarato fem-
minicidio di massa e gli autori siano
condannati per tale reato.

(1-00236) « Faraone, Del Barba, De Monte,
Gadda, Marattin, Bonifazi, Bo-
schi, Giachetti, Gruppioni ».

La Camera,

premesso che:

1) il 7 ottobre 2023 milizie terrori-
stiche riconducibili ad Hamas hanno con-
dotto una serie di attacchi in territorio
israeliano, che hanno causato la morte di
oltre 1.200 civili innocenti, compiuto un

vero e proprio femminicidio di massa, se-
viziato numerosi cittadini, anche stranieri,
rapendo, come ostaggi, oltre 200 persone
che sono state deportate a Gaza, molte
delle quali sono ancora lì trattenute;

2) successivamente il Governo isra-
eliano ha posto in essere la sua reazione
militare, tanto allo scopo di porre in sicu-
rezza il suo territorio, quanto nel tentativo
di riportare a casa gli ostaggi trattenuti a
Gaza;

3) ad oggi, a distanza di oltre tre
mesi dall’inizio del conflitto, il Medio Oriente
è ancora una polveriera, in cui si combatte
con una serie di provocazioni che hanno
determinato una gravissima escalation delle
operazioni militari, cui si sono aggiunti
scontri al confine con la Siria e scontri e
attacchi a navi in transito nel Mar Rosso
rivendicati dai ribelli yemeniti filo-iraniani
Houthi che mettono a rischio, oltre al già
precario equilibrio dell’intera area, anche
la sicurezza della navigazione e delle po-
polazioni civili;

4) i danni al commercio internazio-
nale derivanti dalle incursioni dei ribelli
nel Mar Rosso sono già estremamente ri-
levanti, le spese per il trasporto delle merci
da parte delle navi container sono aumen-
tati del 350 per cento in sei settimane e una
crisi che oggi è considerata regionale ri-
schia di allargarsi ed avere effetti imprevi-
sti sul fenomeno inflattivo, soprattutto nel-
l’area Euro;

5) nel contempo il piccolo territorio
della striscia di Gaza e la sua popolazione
civile sono stretti dalla morsa dell’esercito
israeliano e dalla efferatezza delle forze
terroristiche che imperversano nell’area,
nella quale gli arrivi degli aiuti sono sem-
pre più limitati e la situazione, ormai am-
piamente deteriorata, rischia di sfociare in
una grave crisi umanitaria e sanitaria, con
il forte rischio di malattie e fenomeni epi-
demici;

6) ad oggi ben nove Paesi hanno
temporaneamente sospeso i loro finanzia-
menti all’Unrwa, decisioni dettate dal dub-
bio che parte di questi fondi non solo non
raggiungano le popolazioni in difficoltà, ma

Atti Parlamentari — 33 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 2024 — N. 243



siano in parte destinati a fini a ad associa-
zioni e Ong che, lungi dal promuovere la
pace e il dialogo, sembrerebbero invece
incitare alla violenza;

7) molti e fin qui inascoltati sono
stati gli appelli alla pace da parte di tutte le
organizzazioni internazionali, la Commis-
sione europea ha ribadito che « la situa-
zione umanitaria continua a peggiorare in
Medio Oriente » e le Nazioni Unite, per
bocca del Sottosegretario per gli affari uma-
nitari, hanno dichiarato che per i numeri e
l’efferatezza, « la situazione nella striscia di
Gaza devastata dalla guerra è apocalit-
tica »;

8) l’attacco perpetrato da Hamas ha
tutti i connotati di una feroce ed efferata
azione terroristica ed è stato fermamente
condannato da tutta la comunità interna-
zionale, che ha ribadito unanimemente il
suo diritto a difendere la sua integrità
territoriale e la sua popolazione;

9) la cessazione delle ostilità e la
fine della guerra non possono che dipen-
dere da entrambe le parti e da tutti quei
soggetti, anche nazionali, che hanno il po-
tere di convincere Hamas a restituire gli
ostaggi alle loro famiglie e ad impegnarsi a
garantire la sicurezza, l’integrità e il rico-
noscimento all’esistenza dello Stato di Isra-
ele;

10) il principio della prospettiva dei
« due popoli, due Stati », così come espresso
dall’Unione europea e dagli Stati Uniti, non
può prescindere da alcune considerazioni
di fondo, a partire dalla natura democra-
tica dello Stato di Israele e dalla compren-
sione di quanto sia complicato in questo
contesto perseguire questo obiettivo tro-
vando il sostegno nell’opinione pubblica
israeliana quando Israele lotta per la so-
pravvivenza, accerchiata da Hamas a Gaza,
dagli Hezbollah al confine col Libano, dalle
milizie filoiraniane in Siria e nel mar Rosso
dagli Houthi;

11) il conflitto arabo-israeliano, non-
ché quelli da esso scaturiti e ad esso stret-
tamente collegati, hanno pericolosamente
accentuato la polarizzazione tra il mondo
occidentale e quello arabo, con fortissimi

rischi in merito alla pacifica convivenza
mondiale in un’ottica democratica;

12) la soluzione di un conflitto di
tale enormità, che deve approdare al con-
diviso concetto dei « due popoli, due Stati »
sopra richiamato, tuttavia, esige da un lato
un’Autorità Nazionale Palestinese che sia
forte e credibile nella condanna – finora
non ancora manifestata – degli atti terro-
ristici e che sia in grado di imporre le
proprie regole ad Hamas e, dall’altro, di
conseguenza, un Governo israeliano che
rinunci a quanto affermato da Netanyahu,
che ha dichiarato che la sicurezza nel ter-
ritorio potrà essere garantita soltanto con il
pieno controllo dell’intera Palestina da parte
delle forze di sicurezza di Israele;

13) gli Stati Uniti hanno annunciato
l’imposizione di sanzioni contro i coloni
ebrei, accusati di attacchi ai palestinesi, e la
Presidente della Commissione europea si è
detta favorevole a sanzioni contro i coloni
violenti in Cisgiordania affermando che
« questa violenza non ha nulla a che fare
con la lotta ad Hamas e deve cessare »,

impegna il Governo:

1) a incoraggiare e sostenere le trattative
di pace avviate in questi giorni e ogni
azione a livello internazionale che ga-
rantisca il cessate il fuoco umanitario,
l’immediata liberazione degli ostaggi
israeliani, la garanzia della sicurezza
del popolo israeliano sul proprio terri-
torio, e l’operatività degli aiuti umani-
tari per la popolazione civile a Gaza;

2) a farsi promotore di un’azione ampia,
condivisa e coordinata a livello inter-
nazionale, con il coinvolgimento dell’U-
nione europea e degli altri organismi
internazionali, tra cui le Nazioni Unite,
che sia in grado di promuovere ed
attuare una vera conferenza di pace
nell’ottica di una nuova e più compiuta
capacità da parte dell’Autorità nazio-
nale Palestinese di controllare il terri-
torio e di garantire la piena condanna
delle organizzazioni terroristiche;

3) a garantire che l’eventuale ripristino
dei fondi da destinare all’Unrwa (Uni-
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ted Nations Relief and Works Agency for
Palestine Refugees in the Near East) sia
valutato sulla base degli esiti dell’in-
chiesta annunciata dalle Nazioni Unite
e che i fondi della cooperazione ita-
liana siano destinati ai territori pale-
stinesi sulla base di idonee garanzie sul
loro utilizzo ai fini umanitari e di svi-
luppo attraverso operatori nei territori
oggi tragicamente protagonisti del con-
flitto, nel superiore obiettivo di fornire
aiuto e cura alle popolazioni civili e di
favorire il dialogo;

4) a prendere tutte le opportune iniziative
atte a garantire, in accordo con i part-
ner europei e nell’ambito della isti-
tuenda missione « Aspides », la sicu-
rezza dei traffici e la fine degli attacchi
dei miliziani Houthi nello strategico
braccio di mare che va dal Golfo di
Aden al Mar Rosso, percorso obbligato
per raggiungere il Canale di Suez;

5) a sostenere l’Unione europea nell’attua-
zione delle sanzioni già deliberate con-
tro Hamas, per colpire l’organizzazione
terroristica che minaccia il diritto al-
l’esistenza di Israele.

(1-00236) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Faraone, Del Barba,
De Monte, Gadda, Marattin,
Bonifazi, Boschi, Giachetti,
Gruppioni ».

La Camera,

premesso che:

1) il 7 ottobre 2023 lo Stato d’I-
sraele ha subito un attacco terroristico su
larga scala partito dal territorio della Stri-
scia di Gaza ad opera di Hamas che ha
lanciato l’operazione « Alluvione Al-Aqsa »;

2) ad un attacco missilistico con
oltre 5.000 razzi diretti verso Israele sono
seguite incursioni in territorio israeliano
da parte di unità armate che hanno as-
saltato città, kibbutz e piccole comunità
vicine al confine, colpendo in maniera
indiscriminata obiettivi civili e militari,
seminando terrore, uccidendo, massa-

crando, stuprando donne, uomini, vecchi
e bambini;

3) il bilancio finale è stato di circa
1.200 morti fra civili e militari e di circa
250 ostaggi israeliani e stranieri catturati
e portati prigionieri in nascondigli entro
la Striscia di Gaza e solo in parte suc-
cessivamente rilasciati, in particolare nel
corso della breve tregua siglata il 22 ot-
tobre 2023 e interrotta il 1° dicembre
2023 a causa della violazione degli ac-
cordi da parte di Hamas;

4) drammatiche sono state le de-
nunce di abusi sessuali sistematici prati-
cati da Hamas sulle donne israeliane se-
questrate e, più in generale, delle violenze
e delle vessazioni subite dai rapiti trat-
tenuti nei tunnel di cui è disseminata la
Striscia di Gaza;

5) Governo e Parlamento italiani
hanno condannato con la massima fer-
mezza la brutale aggressione contro il
territorio e i cittadini dello Stato ebraico
condotta da Hamas, che da sempre nega
il diritto stesso all’esistenza dello Stato di
Israele, che è inserita nell’elenco delle
organizzazioni terroristiche da Unione eu-
ropea, Stati Uniti, Canada, Egitto, Gior-
dania e Giappone e della quale il Parla-
mento europeo, all’interno della risolu-
zione approva il 18 gennaio 2024, ha
chiesto lo smantellamento;

6) va ribadita la piena solidarietà
e il sostegno allo Stato di Israele nell’e-
sercizio del suo diritto all’autodifesa se-
condo il diritto internazionale, entro i
limiti stabiliti da quello umanitario;

7) l’aggressione di Hamas e la con-
seguente legittima risposta di Israele sono
avvenute in un contesto in cui conside-
revoli passi avanti si stavano compiendo
verso la normalizzazione delle relazioni
diplomatiche fra Israele ed Arabia Sau-
dita – come già accaduto per quelle fra
lo Stato ebraico ed Emirati Arabi e Bah-
rein a seguito dagli « Accordi di Abramo »
– bloccandoli, almeno temporaneamente;

8) è necessario che Hamas rilasci
incondizionatamente, come richiesto insi-
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stentemente anche dal Santo Padre, tutti
i cittadini israeliani e stranieri ancora
tenuti in ostaggio e ponga fine a tutti gli
altri atti di terrorismo e aggressione nei
confronti di Israele e, contestualmente, il
Governo israeliano, nell’esercitare il suo
diritto di difendersi, adotti tutte le misure
necessarie volte a ridurre al minimo il
numero delle vittime civili in ragione delle
operazioni intraprese per sconfiggere Ha-
mas, che si fa scudo della popolazione
residente nella Striscia;

9) il 12 dicembre 2023 l’Assemblea
generale dell’Onu ha approvato una riso-
luzione per un cessate il fuoco umanitario
nella Striscia di Gaza con 153 voti a
favore, 10 contrari e 23 astensioni;

10) l’approvazione è avvenuta dopo
che l’Assemblea ha respinto due emen-
damenti, presentati da Austria e Stati
Uniti, che chiedevano di inserire nel testo
della risoluzione una condanna esplicita
del gruppo estremista palestinese Hamas
per gli attacchi del 7 ottobre 2023. Au-
stria, Stati Uniti e Israele hanno votato
contro la risoluzione. L’Italia si è aste-
nuta, come la Germania, il Regno Unito,
l’Olanda, la Bulgaria, la Romania, la Slo-
vacchia, l’Ungheria e l’Ucraina; il Governo
italiano, come precisato dallo stesso Pre-
sidente del Consiglio dei ministri Giorgia
Meloni il 13 dicembre 2023 nell’aula del
Senato, ha ritenuto di astenersi in quanto
la risoluzione si presentava come sbilan-
ciata, ovvero priva di una condanna senza
ambiguità delle atrocità commesse da Ha-
mas nel corso degli attacchi del 7 ottobre
2023;

11) il 26 gennaio 2024 la Corte
internazionale di giustizia dell’Aia non ha
respinto l’accusa di genocidio nella Stri-
scia di Gaza sollevata dal Sudafrica con-
tro Israele, né ha ordinato allo Stato
ebraico il cessate il fuoco, ma ha chiesto
che Israele ponga in essere tutte le misure
in suo potere per prevenire e punire
l’incitamento diretto e pubblico a com-
mettere un genocidio, con l’obbligo di
presentare alla Corte entro un mese le
misure adottate; è stato, inoltre, chiesto di
consentire la fornitura dei servizi di base

e dell’assistenza umanitaria urgentemente
necessari nella Striscia di Gaza; la Corte
ha ricordato che anche Hamas è vincolata
dal diritto internazionale umanitario e
deve, pertanto, rilasciare immediatamente
e senza condizioni gli ostaggi ancora nelle
sue mani;

12) il Governo italiano sta parte-
cipando attivamente fin dalle prime ore
dallo scoppio del conflitto a sostenere le
iniziative dell’Unione europea e dei part-
ner e alleati internazionali volte ad evitare
l’escalation militare e l’allargamento del
conflitto nella regione, a cominciare dal
Libano dove il gruppo sciita degli Hezbol-
lah mantiene contatti operativi con i sun-
niti di Hamas, e a ricostruire le condi-
zioni per la ripresa di un processo di
pace;

13) il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Anto-
nio Tajani, nel suo recente viaggio in
Medio Oriente, ha visitato Beirut, Tel Aviv
e Ramallah e ha ribadito con i suoi
interlocutori la posizione del Governo ita-
liano convintamente favorevole alla solu-
zione « due popoli, due Stati » quale unica
via per pace in Medio Oriente, sottoline-
ando l’urgenza di ripristinare al più pre-
sto un orizzonte politico verso tale solu-
zione, per il raggiungimento della quale
sarà importante il ruolo che potrà svol-
gere l’Autorità nazionale palestinese an-
che nell’ambito di una fase transitoria per
l’amministrazione civile di Gaza, eventual-
mente definita dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite e che veda il coin-
volgimento anche dei Paesi arabi che ri-
conoscono Israele;

14) rimane aperto anche il con-
tenzioso tra il movimento sciita libanese
filo-iraniano Hezbollah e Israele proprio
nell’area dove è dislocato il contingente
internazionale della missione di interpo-
sizione delle Nazioni Unite (Unifil), all’in-
terno del quale l’Italia partecipa con 1.062
caschi blu;

15) l’Italia, in accordo con le au-
torità israeliane ed egiziane, è impegnata
nell’assistenza dei civili palestinesi e nel

Atti Parlamentari — 36 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 13 FEBBRAIO 2024 — N. 243



garantire l’invio di aiuti umanitari alla
popolazione di Gaza, usata in maniera
strumentale da Hamas nel conflitto. Va
positivamente sottolineato l’avvio dell’ope-
razione del Ministero della difesa, in col-
laborazione con il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
per il trasporto di un centinaio di pazienti
pediatrici palestinesi in gravi condizioni e
dei rispettivi familiari verso strutture ospe-
daliere italiane;

16) hanno suscitato forte sgomento
le gravissime accuse in merito al coin-
volgimento di personale dell’Unrwa, l’a-
genzia delle Nazioni Unite che si occupa
di realizzare programmi di assistenza di-
retta e di lavoro per i rifugiati palestinesi,
negli efferati attacchi del 7 ottobre 2023
e bene ha fatto l’Italia, assieme ad altri
Paesi occidentali, tra cui Stati Uniti, Re-
gno Unito, Canada, Australia, Olanda, Fin-
landia e Germania, a sospendere i finan-
ziamenti a detta agenzia;

17) dalla metà del mese di no-
vembre 2023 i ribelli yemeniti filo-ira-
niani Houthi stanno conducendo attacchi
a danno di navi mercantili nel Mar Rosso,
come risposta a quella che considerano
un’aggressione della Striscia di Gaza da
parte di Israele;

18) la minaccia degli attacchi Houthi
sta determinando una drastica diminu-
zione delle navi che transitano attraverso
il Mar Rosso, con un conseguente rio-
rientamento dei traffici commerciali at-
traverso il Capo di Buona Speranza e il
periplo dell’Africa, con un conseguente
aumento dei tempi di percorrenza e dei
costi della logistica e assicurativi e quindi
dei prezzi delle merci per produttori, ri-
venditori e consumatori finali, soprattutto
in Europa e negli Stati Uniti;

19) attraverso il Mar Rosso pas-
sano il 10 per cento dei traffici globali, il
20 per cento dei container, il 10 per cento
del petrolio e l’8 per cento del gas na-
turale liquefatto. L’instabilità di questa via
marittima cruciale è una delle principali
fonti di preoccupazione per il commercio
globale;

20) tale situazione rischia, protra-
endosi, di penalizzare fortemente i porti
italiani, che già cominciano a subire gli
effetti della deviazione dei flussi di traf-
fico dalla rotta di Suez; attraverso il Mar
Rosso transita, infatti, circa il 40 per
cento dell’import-export italiano;

21) il 10 gennaio 2024 il Consiglio
di sicurezza delle Nazioni Unite ha ap-
provato la risoluzione 2722 (2024) che
condanna fermamente gli attacchi Houthi
e sottolinea il diritto degli Stati ad agire
per la difesa del proprio naviglio nel
rispetto del diritto internazionale;

22) il Governo italiano ha accolto
favorevolmente l’annuncio statunitense del-
l’avvio della missione Prosperity Guardian
sostenuta da una coalizione politica di
oltre 40 Paesi. Una fregata, sotto comando
nazionale, presente nell’area nell’ambito
delle missioni internazionali già autoriz-
zate, è stata messa a disposizione con
compiti di supporto associato;

23) l’Italia, insieme a Francia e
Germania, ha proposto all’Unione europea
una missione navale di natura difensiva a
protezione del traffico marittimo nel Mar
Rosso e per garantire la libertà e la
sicurezza della navigazione. Tale opera-
zione prevede l’allargamento delle com-
petenze della missione europea Emasoh/
Agenor, già attualmente impegnata nello
Stretto di Hormuz, ampliandone le regole
di ingaggio e la zona di competenza; è
previsto che sia mantenuta anche la mis-
sione Eunavfor Atalanta per il contrasto
alla pirateria nell’area del Corno d’Africa;

24) nel Consiglio affari esteri del-
l’Unione europea, tenutosi a Bruxelles il
22 gennaio 2024, l’Alto rappresentante per
gli affari esteri e la politica di sicurezza
e i rappresentanti degli Stati membri hanno
discusso su un approccio globale per ri-
avviare il processo di pace in Medio Oriente;
quasi la totalità dei Paesi dell’Unione eu-
ropea si è espresso a favore di una so-
luzione che segua la linea dei « due po-
poli, due Stati »;

25) dal 1° gennaio 2024 l’Italia
presiede il G7. Fra le priorità individuate
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dal Governo per fornire risposte coese
alle crisi in atto, centrale sarà il Medio
Oriente e la necessità di individuare una
strategia diplomatica comune per la ri-
soluzione del conflitto tra Israele e Ha-
mas e per garantire la libera circolazione
delle navi nel Mar Rosso,

impegna il Governo:

1) a confermare la solidarietà dell’Italia
allo Stato d’Israele, aggredito prodito-
riamente il 7 ottobre 2023 dall’organiz-
zazione terroristica Hamas, e a riba-
dire il riconoscimento del suo diritto
all’autodifesa, da esercitarsi nel ri-
spetto del diritto umanitario bellico,
tenuto conto del fatto che i miliziani di
Hamas si fanno scudo della popola-
zione civile;

2) a promuovere, assieme all’Unione eu-
ropea, al G7 e agli altri attori regionali,
ogni sforzo diplomatico volto a trovare
una soluzione politica del conflitto, as-
sicurando che tutti gli ostaggi siano
rilasciati immediatamente e incondizio-
natamente e che l’organizzazione ter-
roristica Hamas non costituisca più una
minaccia esistenziale per Israele, scon-
giurando contestualmente il rischio di
un’escalation del conflitto in tutto il
Medio Oriente;

3) a ribadire nelle sedi internazionali il
fermo sostegno dell’Italia per una so-
luzione negoziata che riavvii un pro-
cesso di pace credibile fondato sulla
coesistenza di due Stati sovrani e de-
mocratici che vivano fianco a fianco in
pace e sicurezza;

4) a sostenere ogni possibile sforzo nego-
ziale per l’attuazione della risoluzione
Onu 1701 del 2006 che prevede l’as-
senza di uomini armati e materiali bel-
lici, ad esclusione dell’esercito libanese,
tra il confine Libano-Israele e la linea
del fiume Litani e ad appoggiare la
proposta degli Stati Uniti di allargare la
distanza tra Hezbollah e Israele esten-
dendo la « linea blu » di circa 7-8 chi-
lometri;

5) a operare a livello internazionale affin-
ché venga assicurata la costante e con-

tinua fornitura di aiuti umanitari alla
popolazione civile della Striscia di Gaza,
impedendo, contestualmente, che giun-
gano finanziamenti a supporto – anche
indiretto – dell’attività di organizza-
zioni terroristiche;

6) a rivalutare la sospensione dei finan-
ziamenti all’Unrwa solo in seguito al-
l’esito di un’indagine seria e approfon-
dita promossa dall’Onu;

7) a proseguire la collaborazione con i
principali Paesi dell’area per assicurare
cure adeguate ai minori palestinesi fe-
riti e creare le condizioni per poter
inviare un ospedale da campo dell’E-
sercito per aiutare la popolazione civile
palestinese, che è vittima incolpevole
dei terroristi di Hamas;

8) a lavorare in sede europea affinché la
proposta italiana per una missione na-
vale difensiva dell’Unione europea nel
Mar Rosso a difesa del traffico com-
merciale marittimo possa essere appro-
vata già nel corso del prossimo Consi-
glio affari esteri di febbraio 2024;

9) a tenere costantemente aggiornato il
Parlamento sugli sviluppi della
situazione.

(1-00238) « Orsini, Calovini, Formentini, Ti-
relli, Deborah Bergamini, Ca-
iata, Billi, Cesa, Marrocco, Di
Giuseppe, Coin, Gardini,
Crippa, Loperfido, Mura, Tre-
monti ».

La Camera,

premesso che:

1) enorme allarme suscita la cata-
strofe umanitaria attualmente in corso a
Gaza ed è urgente un cessate il fuoco
immediato, la fine delle violenze, il rilascio
di tutti gli ostaggi e il rigoroso rispetto del
diritto internazionale umanitario ad opera
di tutte le parti;

2) i bombardamenti sulla Striscia di
Gaza, la privazione di elettricità, cibo, ac-
qua e carburante e gli ordini di evacua-
zione impartiti ai palestinesi sono da con-
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siderarsi come attacchi indiscriminati, pu-
nizioni collettive e trasferimenti forzati di
popolazione che equivalgono a crimini di
guerra secondo il diritto internazionale;

3) si ribadisce la più ferma con-
danna degli attacchi terroristici multipli e
indiscriminati di Hamas in Israele del 7
ottobre 2023, si trasmette piena solidarietà
alla popolazione colpita e si esprime ango-
scia per l’enorme carico di vittime civili e
per i numerosi ostaggi rapiti, di cui chiede
urgentemente la liberazione. Va conside-
rato che il diritto alla difesa di Israele non
può travalicare i limiti del diritto interna-
zionale umanitario e constatato come tali
limiti siano stati già ampiamente superati;

4) l’annunciata estensione delle ope-
razioni militari dell’esercito israeliano nella
città di Rafah, nel sud della Striscia di
Gaza, dove si trovano centinaia di migliaia
di sfollati provenienti dalle zone preceden-
temente evacuate e costantemente bombar-
date, deve essere impedita dalla comunità
internazionale con ogni strumento a sua
disposizione, poiché, come dichiarato dallo
stesso portavoce della Sicurezza nazionale
della Casa Bianca, John Kirby, produr-
rebbe conseguenze incalcolabili sulla popo-
lazione civile;

5) ad oggi sono stati uccisi oltre
26.000 palestinesi, per il 70 per cento donne
e bambini; si registrano circa 60.000 feriti
e oltre 8.000 dispersi; all’incirca l’85 per
cento dei 2,2 milioni di persone che costi-
tuiscono la popolazione di Gaza è sfollato
e non ha accesso ai servizi di base, all’as-
sistenza sanitaria, all’acqua, al cibo e all’e-
nergia elettrica; secondo l’organizzazione
non governativa Save the children, sono
stati uccisi almeno 10.000 bambini, pari
all’1 per cento della popolazione infantile
totale della Striscia di Gaza; sono stati
uccisi 79 giornaliste e giornalisti e opera-
trici e operatori dei media e almeno 146
operatrici e operatori umanitari;

6) si evidenzia la necessità di pro-
teggere, insieme alla popolazione civile, gli
attori umanitari e i giornalisti e si con-
danna fermamente l’uccisione di giornalisti
e operatori umanitari e sanitari da parte di

Israele, nonché gli attacchi sferrati alle
infrastrutture civili, comprese le scuole e
gli ospedali gestiti da organizzazioni uma-
nitarie internazionali; si esprime quindi,
una netta condanna per i ripetuti attacchi
illegali dell’esercito israeliano contro le strut-
ture, il personale e i mezzi di trasporto in
ambito sanitario, che stanno ulteriormente
devastando il sistema sanitario della Stri-
scia di Gaza, e si chiede che tali attacchi
siano oggetto di indagini per crimini di
guerra;

7) secondo l’Ufficio delle Nazioni
Unite per gli affari umanitari (Ocha), la
capacità dei partner umanitari di rispon-
dere alle importanti esigenze a Gaza è
ancora limitata dai ripetuti dinieghi d’ac-
cesso per le forniture di aiuti e dalla man-
canza di un accesso sicuro coordinato da
parte delle autorità israeliane; il tasso di
diniego di accesso da parte di Israele nel-
l’ultimo mese mostra un « significativo de-
terioramento » rispetto al dicembre 2023;
tra il 1° e il 10 gennaio 2024, solo tre delle
21 consegne programmate di cibo, medici-
nali, acqua e altri prodotti salvavita a nord
di Wadi Gaza sono giunte a destinazione;

8) si disapprova che le autorità isra-
eliane si siano rifiutate di adempiere ai loro
obblighi di potenza occupante in confor-
mità con le Convenzioni di Ginevra e con-
tinuino a negare alla popolazione palesti-
nese le necessità di base, come le forniture
mediche o l’alloggio; la continua espan-
sione degli insediamenti a Gerusalemme
Est e in Cisgiordania costituisce una viola-
zione dell’articolo 49 della Quarta Conven-
zione di Ginevra, che vieta a qualsiasi po-
tenza occupante di trasferire la propria
popolazione nel territorio che occupa;

9) di fronte ad eclatanti violazioni
del diritto internazionale, al mancato ri-
spetto dei diritti umani e a crimini di
guerra e genocidio non possono esserci
spazi di impunità o doppi standard. È,
quindi, giusto e da sostenere il ricorso del
Sudafrica alla Corte internazionale di giu-
stizia e che siano compiute indagini appro-
fondite che possano portare ad un giudizio
sulle responsabilità;
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10) si considera importante la prima
decisione dei giudici della Corte interna-
zionale di giustizia che hanno respinto la
richiesta di archiviazione di Israele e af-
fermato che « alcuni atti sembrano rien-
trare nelle disposizioni della Convenzione
sul genocidio ». Si ricorda che la Corte ha
chiaramente affermato il diritto del popolo
palestinese ad essere protetto da atti di
genocidio e ha ordinato a Israele di adot-
tare misure per prevenire e punire l’inci-
tamento diretto al genocidio nella Striscia
di Gaza;

11) si sottolinea la necessità, di fronte
al perpetrarsi di tali violazioni e al rifiuto
di attuare il cessate il fuoco, di applicare
misure sanzionatorie e interrompere qual-
siasi fornitura di armamenti e tecnologia
utilizzabile a fini bellici, anche rimettendo
in discussione i contratti in corso;

12) va ricordato che Israele è asso-
ciato al quadro di ricerca e innovazione
dell’Unione europea dal 1996 e partecipa a
programmi chiave, come « Orizzonte Eu-
ropa »; in particolare, l’Unione europea ha
aggiudicato contratti per un valore di 59
milioni di euro a imprese israeliane del
settore delle tecnologie militari e il valore
delle vendite di armi dell’Unione europea a
Israele è stimato a circa 200 milioni di euro
all’anno; inoltre gli Stati membri dell’U-
nione europea e della Nato hanno pro-
messo a Israele aiuti militari supplementari
nel contesto della situazione attuale;

13) va sottolineato che, conforme-
mente al suo articolo 2, l’accordo di asso-
ciazione Unione europea-Israele si basa sul
rispetto dei diritti umani e che questi co-
stituiscono un principio guida; si richiama,
quindi, al pieno rispetto dell’accordo e dei
suoi principi fondanti, prefigurandone an-
che la sospensione nel caso in cui non si
fermeranno gli attacchi nella Striscia di
Gaza e non vi saranno chiare garanzie
della cessazione delle sistematiche viola-
zioni dei diritti umani della popolazione
palestinese;

14) è urgente che la comunità in-
ternazionale si mobiliti per far cessare le
ostilità, liberare gli ostaggi e porre fine ad

ogni escalation militare, escludendo per-
tanto qualsiasi forma di supporto bellico;

15) va evidenziata la necessità di
conseguire una pace duratura ed equa nella
regione, in linea con il diritto internazio-
nale e i diritti umani e sulla base delle
risoluzioni delle Nazioni Unite; si esorta la
comunità internazionale, l’Unione europea,
i suoi Stati membri e i Paesi della regione
ad adottare misure immediate per preve-
nire un’ulteriore escalation e si chiede che
i negoziati si svolgano sotto l’egida delle
Nazioni Unite;

16) vanno supportati senza alcuna
titubanza gli appelli del Segretario generale
dell’Onu per prevenire una futura escala-
tion, per porre fine a questa crisi; si ricorda
che lo stesso Guterres per la prima volta ha
dovuto far ricorso all’articolo 99 della Carta
della Nazioni Unite, richiamando formal-
mente l’attenzione del Consiglio di sicu-
rezza sulla minaccia attuale per il mante-
nimento della pace e della sicurezza inter-
nazionale; va deplorato che questo ri-
chiamo non sia stato colto nella sua pienezza
e sostenuto con forza;

17) si ribadisce il contributo essen-
ziale dell’Agenzia delle Nazioni Unite per il
soccorso e l’occupazione dei profughi pa-
lestinesi (Unrwa) al sostentamento dei ri-
fugiati palestinesi in un difficile contesto di
esigenze umanitarie crescenti e si esprime
la massima solidarietà, supporto e vici-
nanza per gli attacchi politici ricevuti. Si
ricorda, infatti, che in questi mesi la sua
sede centrale, i suoi uffici e le sue infra-
strutture sono stati oggetto di attacchi da
parte dell’esercito israeliano; in partico-
lare, 132 strutture sono state danneggiate,
63 delle quali colpite direttamente dall’e-
sercito israeliano, mentre 52 scuole hanno
riportato danni e 53 hanno subito attacchi
diretti e almeno 146 membri del personale
dell’Unrwa sono stati uccisi nei bombarda-
menti israeliani, il più alto numero di vit-
time mai registrato per un’agenzia delle
Nazioni Unite durante una guerra: va con-
siderata assai grave la decisione di diversi
Governi, incluso quello italiano, di inter-
rompere i finanziamenti all’Unrwa, in
quanto rischia di mettere in discussione un
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ruolo da sempre importante che è diven-
tato vitale nelle attuali circostanze;

18) si esprime preoccupazione per
l’aumento dei discorsi antisemiti e si riba-
disce che l’esaltazione della violenza e dei
crimini di guerra e gli appelli alla distru-
zione della Palestina o di Israele sono as-
solutamente inaccettabili;

19) si esprime profonda preoccupa-
zione per il rischio di un’escalation del
conflitto; si guarda con apprensione all’au-
mento dei combattimenti e delle tensioni
sul confine libanese, dove Hezbollah ha
lanciato razzi verso Israele e quest’ultimo
ha sferrato attacchi aerei contro il territo-
rio libanese, incluso un attacco extraterri-
toriale con droni nel sud di Beirut; vanno
condannate tutte le azioni militari contro
Paesi terzi che rischiano di aggravare il
conflitto in questione, comprese quelle in-
traprese contro lo Yemen in quanto ri-
schiano di contribuire a un’ulteriore esca-
lation e destabilizzazione nella regione;

20) è appropriato collocare la tra-
gedia a cui si sta assistendo in un quadro
preciso da comprendere e provare a risol-
vere; appare, in particolare, necessario ri-
conoscere le responsabilità di larga parte
della comunità internazionale nell’avere pro-
gressivamente accentuato l’isolamento del
popolo palestinese, tollerato la violazione
sistematica della legalità internazionale e
di numerose risoluzioni delle Nazioni Unite,
producendo così l’assenza di una qualsiasi
prospettiva di pace credibile e alimentando
indirettamente estremismo e violenza;

21) va richiamata la risoluzione 181
(II) dell’Assemblea generale delle Nazioni
Unite del 29 novembre 1947 che raccoman-
dava la creazione di due Stati indipendenti
nel territorio della Palestina storica; va
deplorato che ciò non sia stato realizzato e
che lo Stato di Israele continui a occupare
il territorio palestinese e a negare alla
popolazione palestinese il diritto all’auto-
determinazione; si ricorda che l’11 novem-
bre 2022 l’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite ha votato per richiedere un
parere alla Corte internazionale di giustizia
in merito alla prolungata occupazione, al-

l’insediamento e all’annessione del territo-
rio palestinese da parte di Israele, che viola
il diritto dei palestinesi all’autodetermina-
zione;

22) si sottolinea che l’occupazione
militare della Cisgiordania e di Gerusa-
lemme Est, così come gli insediamenti il-
legali dei coloni, hanno contribuito a inde-
bolire la leadership laica palestinese e ha
nel corso degli anni agevolato un clima in
cui ha potuto prosperare il radicalismo
islamista di Hamas;

23) si richiama il rapporto annuale
del Servizio europeo per l’azione esterna
dell’Unione europea (Seae) del 25 maggio
2023, in cui si denuncia il crescente nu-
mero di insediamenti, evidenziando in par-
ticolare che nel 2022 sono state avanzate
28.208 unità nella Cisgiordania occupata,
compresa Gerusalemme Est, rispetto alle
22.030 del 2021, con un aumento di quasi
il 30 per cento, e sottolineando come l’e-
spansione degli insediamenti da parte delle
autorità israeliane sia stato accompagnato
da una preoccupante tendenza all’aumento
della violenza dei coloni nei territori pale-
stinesi. Va ricordato, inoltre, che l’Unione
europea ha ripetutamente invitato Israele a
non procedere con questi piani e a fermare
tutte le attività di insediamento;

24) è urgente avviare un’iniziativa
diplomatica per rilanciare la soluzione fon-
data sulla coesistenza di due Stati e che
questa passa innanzitutto dal riconosci-
mento dello Stato di Palestina; va eviden-
ziata, infatti, la necessità di conseguire una
pace duratura ed equa nella regione, in
linea con il diritto internazionale, il rico-
noscimento del diritto di ritorno di tutti i
rifugiati palestinesi e il pieno rispetto dei
diritti umani; si sottolinea che ciò può
avvenire solo ponendo fine all’occupazione
e rilanciando il processo di pace sotto l’e-
gida della comunità internazionale;

25) si ribadisce la richiesta di porre
fine all’occupazione dei territori palesti-
nesi; si ricorda che gli insediamenti israe-
liani in Cisgiordania, compresa Gerusa-
lemme est, sono illegali in base al diritto
internazionale; si chiede l’allentamento delle
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tensioni in Cisgiordania, compresa Gerusa-
lemme est; si condanna fermamente l’au-
mento della violenza dei coloni estremisti
nei confronti dei palestinesi e si chiede
l’imposizione di misure restrittive ai coloni
estremisti che violano i diritti umani e il
diritto internazionale;

26) va ricordato che l’uso del fo-
sforo bianco è vietato dalla Convenzione
sulle armi chimiche: si esprime preoccupa-
zione per le denunce di diverse organizza-
zioni non governative circa un suo possibile
utilizzo da parte dell’esercito israeliano e si
chiede che si svolga un’indagine indipen-
dente che chiarisca anche questo aspetto;

27) va condannato il carattere aper-
tamente razzista e suprematista delle di-
chiarazioni rilasciate da diversi membri del
Governo e delle autorità israeliane e il loro
sostegno alla deportazione forzata dei pa-
lestinesi, all’espansione illegale degli inse-
diamenti, ai crimini contro i civili com-
messi dai coloni in Cisgiordania e ai cri-
mini di guerra a Gaza; in particolare, si
esprime condanna e forte preoccupazione
per le parole del Premier israeliano Netan-
yahu il 21 gennaio 2024, con cui ha espli-
citato chiaramente la sua netta contrarietà
alla prospettiva di « due popoli e due Stati »,
affermando che fino a quando sarà Premier
non nascerà nessuno Stato palestinese e
che « dopo aver eliminato Hamas la Stri-
scia deve essere smilitarizzata e restare
sotto pieno controllo di sicurezza israe-
liano », e secondo i firmatari del presente
atto va considerata abominevole la dichia-
razione del Ministro degli esteri israeliano
Katz del 22 gennaio 2024 al Consiglio affari
esteri dell’Unione europea con cui ha ven-
tilato l’ipotesi di costruire un’isola artifi-
ciale davanti a Gaza dove trasferire i pa-
lestinesi;

28) va condannata, inoltre, la deci-
sione del Governo israeliano di intensifi-
care l’acquisto e la distribuzione di armi ai
civili e ai coloni, fomentando un clima di
odio e discriminazione nei confronti della
minoranza araba in Israele e di violenza

contro la popolazione palestinese in Cisgior-
dania,

impegna il Governo:

1) a lavorare in ogni sede internazionale
per arrivare con urgenza ad un cessate
il fuoco immediato e incondizionato a
Gaza, per mettere fine alla catastrofe
umanitaria in corso, per l’interruzione
di ogni ulteriore escalation militare,
per la liberazione degli ostaggi e per la
costruzione delle condizioni per av-
viare un processo di pace;

2) ad adottare immediatamente tutte le
azioni diplomatiche per fermare l’of-
fensiva israeliana a Rafah, che in una
sola notte ha già causato circa cento
vittime a causa di bombardamenti, im-
pedendo l’annunciata operazione di
terra che, per oltre un milione e 700
mila persone sfollate dal nord e dal
centro della Striscia di Gaza, sarebbe
un’ulteriore intollerabile carneficina e
impedirebbe definitivamente l’afflusso
dei già scarsi aiuti umanitari;

3) a riconoscere lo Stato di Palestina, quale
azione di politica estera che imprima
una svolta positiva al necessario nego-
ziato tra le parti per giungere alla so-
luzione « due popoli, due Stati » e a
garantire la coesistenza nella libertà,
nella pace e nella democrazia dei due
popoli;

4) a promuovere una missione internazio-
nale di pace e di interposizione a Gaza
sotto l’egida delle Nazioni Unite, volta a
fermare il massacro in corso ed evitare
un ulteriore deterioramento della crisi
umanitaria;

5) a costruire un’ampia e coordinata ini-
ziativa internazionale con la convoca-
zione di una conferenza di pace inter-
nazionale volta a cercare soluzioni per
il conflitto in corso e definire una pro-
spettiva di pace duratura in Medio
Oriente, in linea con le risoluzioni delle
Nazioni Unite e con il pieno coinvolgi-
mento dei Paesi dell’area;

6) ad esigere il pieno rispetto del diritto
internazionale, a supportare le richie-
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ste del Sudafrica alla Corte internazio-
nale di giustizia per lo svolgimento di
indagini sulle violazioni e sui crimini di
guerra in corso;

7) ad adottare iniziative di competenza
volte a definire sanzioni commisurate a
tali violazioni, interrompere qualsiasi
fornitura di armamenti e tecnologia
utilizzabile a fini bellici anche in rife-
rimento ai contratti in corso e richia-
mare al rispetto dell’articolo 2 dell’ac-
cordo di associazione tra l’Unione eu-
ropea e Israele, prefigurandone la so-
spensione in caso di ulteriore mancato
rispetto;

8) a esprimere pieno supporto all’azione
del Segretario generale dell’Onu Guter-
res, al suo richiamo all’articolo 99 della
Carta delle Nazioni Unite e ai suoi
sforzi per il mantenimento della pace e
della sicurezza internazionale;

9) a sbloccare urgentemente i finanzia-
menti all’Agenzia delle Nazioni Unite
per il soccorso e l’occupazione dei pro-
fughi palestinesi (Unrwa), onorando pie-

namente gli impegni finanziari assunti
e riconoscendo il ruolo vitale svolto da
Unrwa.

(1-00239) (Ulteriore nuova formulazione)
« Fratoianni, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti, Za-
ratti ».

La Camera,

impegna il Governo

1) a costruire un’ampia e coordinata ini-
ziativa internazionale con la convoca-
zione di una conferenza di pace inter-
nazionale volta a cercare soluzioni per
il conflitto in corso e definire una pro-
spettiva di pace duratura in Medio
Oriente, in linea con le risoluzioni delle
Nazioni Unite e con il pieno coinvolgi-
mento dei Paesi dell’area.

(1-00239) (Ulteriore nuova formulazione –
Testo modificato nel corso della
seduta) « Fratoianni, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi,
Ghirra, Grimaldi, Mari, Pic-
colotti, Zaratti ».
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PROPOSTA DI LEGGE: MOLINARI ED ALTRI; BIGNAMI ED
ALTRI; FARAONE ED ALTRI: ISTITUZIONE DI UNA COMMIS-
SIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA GESTIONE DEL-
L’EMERGENZA SANITARIA CAUSATA DALLA DIFFUSIONE EPI-
DEMICA DEL VIRUS SARS-COV-2 E SULLE MISURE ADOT-
TATE PER PREVENIRE E AFFRONTARE L’EMERGENZA EPI-
DEMIOLOGICA DA SARS-COV-2 (APPROVATA, IN UN TESTO
UNIFICATO, DALLA CAMERA E MODIFICATA DAL SENATO)

(A.C. 384-446-459-B)

A.C. 384-B – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo.

A.C. 384-B – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sulle proposte emendative contenute nel
fascicolo.

A.C. 384-B – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 1.

(Istituzione e durata della Commissione)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 della
Costituzione, una Commissione parlamen-

tare di inchiesta sulla gestione dell’emer-
genza sanitaria causata dalla diffusione epi-
demica del virus SARS-CoV-2 e sulle misure
adottate per prevenire e affrontare l’emer-
genza epidemiologica da SARS-CoV-2, di se-
guito denominata « Commissione », con il
compito di accertare le misure adottate per
prevenire, contrastare e contenere l’emer-
genza sanitaria causata dalla diffusione del
virus SARS-CoV-2 nel territorio nazionale e
di valutarne la prontezza, l’efficacia e la resi-
lienza, anche al fine di fare fronte a una pos-
sibile futura nuova pandemia di analoga por-
tata e gravità.

2. La Commissione conclude i propri
lavori entro la fine della XIX legislatura.

3. La Commissione, entro il termine di
cui al comma 2, presenta alle Camere una
relazione sulle attività di indagine svolte e
sui risultati dell’inchiesta. Sono ammesse
relazioni di minoranza. La Commissione
riferisce altresì alle Camere ogniqualvolta
ne ravvisi la necessità.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Istituzione e durata della Commissione)

Al comma 1, sostituire le parole: , l’effi-
cacia e la resilienza con le seguenti: e l’ef-
ficacia.

1.2. Zanella.
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Al comma 1, sostituire le parole: la re-
silienza con le seguenti: l’attuazione nelle
singole regioni e province autonome.

1.18. Quartini, Sportiello, Marianna Ric-
ciardi, Di Lauro.

Al comma 1, sostituire la parola: resi-
lienza con le seguenti: puntuale attuazione
nelle singole regioni e province autonome.

1.3. Di Lauro, Quartini, Sportiello, Ma-
rianna Ricciardi.

Al comma 1, dopo la parola: resilienza
aggiungere le seguenti: delle articolazioni
territoriali dello Stato, in particolare re-
gioni e comuni.

1.19. Bonetti, Richetti.

Al comma 1, dopo la parola: resilienza
aggiungere le seguenti: delle singole regioni
e delle province autonome.

1.20. Girelli, Furfaro, Ciani, Malavasi,
Stumpo.

A.C. 384-B – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da quin-
dici senatori e da quindici deputati, nomi-
nati rispettivamente dal Presidente del Se-
nato della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al nu-
mero dei componenti dei gruppi parlamen-
tari, assicurando comunque la presenza di
un rappresentante per ciascun gruppo esi-
stente in almeno un ramo del Parlamento.
I componenti sono nominati tenendo conto
anche della specificità dei compiti assegnati
alla Commissione. I componenti della Com-

missione dichiarano, entro dieci giorni dalla
nomina, alla Presidenza della Camera di
appartenenza eventuali situazioni di con-
flitto di interessi in relazione all’oggetto
dell’inchiesta.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei de-
putati, d’intesa tra loro, convocano la Com-
missione, entro quindici giorni dalla no-
mina dei suoi componenti, per la costitu-
zione dell’ufficio di presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Per l’ele-
zione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Com-
missione. Se nessuno riporta tale maggio-
ranza, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti; è eletto il candidato che
ottiene il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età.

4. La Commissione elegge al proprio
interno due vicepresidenti e due segretari.
Per l’elezione, rispettivamente, dei due vi-
cepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti
coloro che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. In caso di parità di voti si
procede ai sensi del comma 3.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si
applicano anche per le elezioni suppletive.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 2.

(Composizione della Commissione)

Al comma 2, sostituire la parola: quin-
dici con la seguente: sette.

2.1. Zanella.

Al comma 2, sostituire la parola: quin-
dici con la seguente: dieci.

2.2. Zanella.
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A.C. 384-B – Articolo 3

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 3.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di:

a) svolgere indagini e valutare l’ef-
ficacia, la tempestività e i risultati delle
misure adottate dal Governo e dalle sue
strutture di supporto al fine di contra-
stare, prevenire e ridurre la diffusione e
l’impatto del SARS-CoV-2;

b) esaminare i documenti, i verbali
di organi collegiali, gli scenari di previ-
sione e gli eventuali piani sul contagio da
SARS-CoV-2 elaborati dal Governo o co-
munque sottoposti alla sua attenzione;

c) accertare le ragioni del mancato
aggiornamento del Piano nazionale di pre-
parazione e risposta a una pandemia in-
fluenzale (cosiddetto « piano pandemico »)
redatto nel 2006;

d) accertare i motivi della mancata
attivazione del Piano nazionale di prepa-
razione e risposta a una pandemia in-
fluenzale allora vigente né a fronte del-
l’emanazione da parte dell’Organizzazione
mondiale della sanità (OMS) di provvedi-
menti finalizzati all’adozione degli stru-
menti nazionali di preparazione e risposta
ad un’eventuale emergenza pandemica né
successivamente alla dichiarazione di emer-
genza internazionale di sanità pubblica
per il nuovo coronavirus da parte del-
l’OMS il 30 gennaio 2020 e alla dichia-
razione dello stato di emergenza in con-
seguenza del rischio sanitario connesso
all’insorgenza di patologie derivanti da
agenti virali trasmissibili, di cui alla de-
liberazione del Consiglio dei ministri 31
gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020;

e) accertare le ragioni per cui il
Piano nazionale di preparazione e rispo-
sta a una pandemia influenzale e la sua
attivazione non sono stati oggetto di con-
siderazione da parte degli organismi isti-
tuiti dal Governo, tra cui la task-force
incaricata di coordinare ogni iniziativa
relativa al virus SARS-CoV-2, costituita
presso il Ministero della salute in data 22
gennaio 2020, e il Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile
n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8 feb-
braio 2020;

f) accertare l’eventuale esistenza di
un piano sanitario nazionale per il con-
trasto del virus SARS-CoV-2 e le ragioni
della sua mancata pubblicazione e divul-
gazione;

g) verificare i compiti e valutare l’ef-
ficacia e i risultati delle attività della
task-force incaricata di coordinare ogni
iniziativa relativa al virus SARS-CoV-2,
costituita presso il Ministero della salute
in data 22 gennaio 2020, del Comitato
tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione
civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell’8
febbraio 2020, e degli altri organi, com-
missioni o comitati di supporto;

h) verificare il rispetto delle norma-
tive nazionali, europee e internazionali in
materia di emergenze epidemiologiche, com-
preso il regolamento sanitario internazio-
nale adottato dalla 58a Assemblea mon-
diale della sanità il 23 maggio 2005 ed
entrato in vigore il 15 giugno 2007, da
parte dello Stato italiano, individuando le
conseguenze di tipo sanitario, economico
e sociale derivanti dall’eventuale mancato
rispetto di tali normative;

i) esaminare i rapporti intercorsi tra
le competenti autorità dello Stato italiano,
gli organismi dell’Unione europea e l’OMS
ai fini della gestione dell’emergenza epi-
demiologica causata dal virus SARS-
CoV-2, a partire dal periodo prepande-
mico;
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l) indagare e accertare le vicende
relative al ritiro del rapporto sulla rispo-
sta dell’Italia al virus SARS-CoV-2 dopo la
sua pubblicazione nel sito internet del-
l’ufficio regionale dell’OMS per l’Europa;

m) valutare la tempestività e l’ade-
guatezza delle indicazioni e degli stru-
menti che il Governo e le sue strutture di
supporto hanno fornito alle regioni e agli
enti locali nel corso di ciascuna fase del-
l’emergenza pandemica;

n) valutare la tempestività e l’ade-
guatezza delle misure adottate dal Go-
verno e dalle sue strutture di supporto
sotto il profilo del potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e delle sue do-
tazioni nel corso di ciascuna fase dell’e-
mergenza pandemica;

o) verificare la quantità, la qualità e
il prezzo dei dispositivi di protezione in-
dividuale, dei dispositivi medici, dei ma-
teriali per gli esami di laboratorio e degli
altri beni sanitari presenti immediata-
mente prima dell’emergenza pandemica e
poi acquistati dal Governo e dalle sue
strutture di supporto e distribuiti alle
regioni nel corso dell’emergenza pande-
mica;

p) verificare l’esistenza di eventuali
ritardi, carenze e criticità nella catena
degli approvvigionamenti dei beni di cui
alla lettera o), individuandone le cause e
le eventuali responsabilità;

q) indagare su eventuali donazioni
ed esportazioni di quantità di dispositivi
di protezione individuale e altri beni utili
per il contenimento dei contagi, autoriz-
zate o comunque verificatesi nella fase
iniziale e durante la pandemia, indivi-
duandone le cause e le eventuali respon-
sabilità;

r) indagare su eventuali abusi, spre-
chi, irregolarità, comportamenti illeciti e
fenomeni speculativi che abbiano interes-
sato l’attività, le procedure di acquisto e
la gestione delle risorse destinate al con-
tenimento della diffusione e alla cura
della malattia da SARS-CoV-2 da parte
del Governo, delle sue strutture di sup-

porto e del Commissario straordinario per
l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure occorrenti per il contenimento e con-
trasto dell’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, nominato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 18 marzo
2020, di cui al comunicato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo
2020, di seguito denominato « Commissa-
rio straordinario »;

s) approfondire, in particolare, i se-
guenti aspetti della gestione dell’emer-
genza da SARS-CoV-2 da parte del Com-
missario straordinario, accertando e va-
lutando eventuali responsabilità:

1) l’acquisto dei dispositivi di pro-
tezione individuale prodotti in Cina, tra
cui 800 milioni di dispositivi individuali
con la relativa spesa pari a 1,25 miliardi
di euro, la corrispondenza di tali dispo-
sitivi ai requisiti minimi necessari per la
loro utilizzazione e gli importi delle com-
missioni e provvigioni versate per le re-
lative operazioni, individuando ove possi-
bile i soggetti attuatori delle stesse;

2) i contratti di appalto e di con-
cessione, la progettazione e realizzazione
di strutture e unità sanitarie destinate ai
pazienti affetti da COVID-19, degli hub
vaccinali, tra cui i centri temporanei di
vaccinazione denominati « primule », del-
l’applicazione « Immuni » e della piatta-
forma unica nazionale per la gestione del
sistema di allerta per i contagi da SARS-
CoV-2, nonché la gestione della fase ini-
ziale della campagna di vaccinazione;

3) l’acquisto di banchi a rotelle per
le istituzioni scolastiche allo scopo di ga-
rantire il distanziamento tra gli alunni;

t) verificare e valutare le misure di
contenimento adottate dal Governo nelle
fasi iniziali e successive della pandemia,
valutando se tali misure fossero fornite di
adeguato fondamento scientifico, anche
eventualmente attraverso la valutazione
comparativa con la condotta seguita da
altri Stati europei e con i risultati da essi
conseguiti;

u) verificare e valutare il rispetto dei
diritti umani e delle libertà fondamentali
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costituzionalmente garantite nell’adozione
e applicazione delle misure di conteni-
mento adottate dal Governo nelle fasi
iniziali e successive della pandemia;

v) valutare l’adeguatezza e la pro-
porzionalità delle misure adottate per la
prevenzione e la gestione dei contagi in
ambito scolastico, tra cui l’adeguatezza e
l’efficacia delle misure di chiusura delle
scuole e di approvvigionamento dei di-
spositivi di didattica a distanza, dei re-
lativi software e degli strumenti igienico-
sanitari;

z) valutare la tempestività e l’effica-
cia delle indicazioni fornite allo Stato
italiano dall’OMS e da altri organismi
internazionali;

aa) verificare l’efficacia, l’adegua-
tezza e la congruità della comunicazione
istituzionale e delle informazioni diffuse
alla popolazione durante la pandemia e
nel periodo immediatamente precedente e
successivo;

bb) verificare l’eventuale esistenza di
conflitti di interessi riguardanti i compo-
nenti degli organi tecnici governativi, le
associazioni di categoria e le case farma-
ceutiche;

cc) verificare l’efficacia dei protocolli
terapeutici e la corrispondenza di essi alle
linee guida contenute nel Piano nazionale
di preparazione e risposta a una pande-
mia influenzale, soprattutto in relazione
alla loro applicazione nelle terapie domi-
ciliari e nelle cure ai soggetti più fragili;

dd) svolgere indagini relative agli ac-
quisti delle dosi di vaccino destinate al-
l’Italia nonché all’efficacia del piano vac-
cinale predisposto, anche con riguardo
alla tempestiva vaccinazione delle catego-
rie dei soggetti più fragili;

ee) verificare gli atti del processo di
revisione continua (rolling review) sui vac-
cini anti SARS-CoV-2 e le decisioni in
merito della Commissione europea e del-
l’Agenzia europea per i medicinali prece-
dentemente all’autorizzazione all’uso del
vaccino anti SARS-CoV-2;

ff) stimare e valutare, anche even-
tualmente attraverso la collaborazione con
soggetti esterni, l’incidenza che i fatti e i
comportamenti emersi nel corso dell’in-
chiesta possono avere avuto sulla diffu-
sione dei contagi, sui tassi di ricovero e
di mortalità per COVID-19 nonché sugli
eventi avversi e sulle sindromi post-
vacciniche denunciati.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 3.

(Compiti della Commissione)

Al comma 1, lettera dd), sostituire le
parole: con riguardo alla tempestiva vacci-
nazione delle categorie dei soggetti più fra-
gili con le seguenti: riguardo alla tempesti-
vità e all’adeguatezza, nonché all’efficacia
attuativa della campagna di vaccinazione
delle categorie dei soggetti fragili da parte
delle regioni e delle province autonome di
Trento e Bolzano.

3.12. Zanella.

Al comma 1, lettera dd), dopo le parole:
anche con riguardo aggiungere le seguenti:
alla puntuale attuazione del Piano vacci-
nale e agli acquisti da parte delle regioni e
province autonome e.

3.13. Sportiello, Marianna Ricciardi, Quar-
tini, Di Lauro.

Al comma 1, lettera dd), sopprimere la
parola: più.

3.14. Zanella.

Al comma 1, lettera dd), aggiungere, in
fine, le parole: e alla sua eventuale diversa
applicazione temporale e organizzativa nelle
singole regioni e province autonome di
Trento e Bolzano.

3.15. Ciani, Girelli, Furfaro, Malavasi,
Stumpo.
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Al comma 1, lettera dd), aggiungere, in
fine, le parole: da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e Bolzano.

3.17. Zanella.

A.C. 384-B – Articolo 5

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 5.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione, nelle materie atti-
nenti alle finalità della presente legge, può
ottenere copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste dell’autorità giu-
diziaria o di altri organi inquirenti se non
coperti da segreto di indagine nonché copie
di atti e documenti relativi a indagini e

inchieste parlamentari, anche se coperti da
segreto. La Commissione può ottenere, da
parte degli organi e degli uffici delle pub-
bliche amministrazioni, copie di atti e do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o co-
munque acquisiti nelle materie attinenti
alle finalità della presente legge.

2. La Commissione garantisce il mante-
nimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 1 siano coperti da
segreto.

3. Qualora gli atti o i documenti di
inchieste parlamentari attinenti all’oggetto
dell’inchiesta siano stati assoggettati al vin-
colo del segreto da parte delle competenti
Commissioni parlamentari di inchiesta, tale
segreto non può essere opposto alla Com-
missione.

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2, la Commissione stabilisce quali
atti e documenti sono coperti da segreto e
comunque non devono essere divulgati, an-
che in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso.
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